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PARTE ITFFICIALE
LEGGI E DECRETI

Il Numero 8888 (Serie 3a) della Raccolta a:,niciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
per grazia di Dio o per voloath della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue ,

Art. 1. In aggiunta al bilancio definitivo di previsione
della spesa del 1883, sono autorizzate le maggiori spese
indicate pei singoli capitoli nell'annessa tabella A, colle
seguenti finali risultanze:

a) Lire 24,840,626 22 delle quali 4,450,000 per Spese
d'ordine e obbligatorie, e 20,360,626 22 per ßpese facoltative,
in aumento agli stanziamenti di competenza pel 1883;

b) Lire 1,689,285 99 delle quali 1,500,000 per ßpese
d'ordine ed obbligatorie, e 189,285 99 per ßpese facoltative,
in aumento ai residui del 1882 ed agni precedenti.
Art. 2. Sono autorizzate in aggiunta al bilancio defini-

tivo pel 1883 le nuove spese indicate pei singoli capitoli
nell'annessa tabella B, per la complessiva somma di
lire 6,299,061 35.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 maggio 1884.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: FERMCCIÒ.
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TABELLA A.

Maggiori spese da aggiungersi al bilancio definitive 41 previsione pel 1883.

In conto r,aldui 1882
C A P I TOL I in conto competenza 1883 I

e r3tro

o
Spese d'ordine Spese d'ordine

Spese Spese
a Denominazione ed ed

facoltative facoltative
obbligatorie obbligatorie

I
Ministero del Tesoro.

16 Interessi di somme versate in conto corrento col Tesoro dello .

Stato................... 200,000» » »

18 Garanzie a Società concessionario di strade ferrato.
. . . 3,750,000 » » »

110 Spesa di assoluta necessità per l'esecuzione dei lavori stati-

bis stici relativi al servizio delle pensioni .
.

.
. .

. .
» 7,650 » »

3,050,000 » 7,650 > > >

Ministero delle Finanze.

6 ,
Indennità di ilaggio e di soggiorno agli ifnpiegati in missione. »

7 Indennità di tramutamento agli impiegati ed al personale di
basso servizio . . . .

.
.

.
.

.
. . . . . . . »

25 Indonnità agli agenti delle imposte dirette, compensi per la-
vori a cottimo e retr¡buzioni straordinarie al personale av-

' ventizio assunto per breve tempo in servizio delle agenzie. »

85 stipendio ad indennità di residenza agl'impiegati fuori ruolo
in seguito all'attuazione dei nuovi organici. . . .

»

10,000 » » »

10,000 » » »

25,000 » » »

27,293 43 » »

-¾tr Assegni di disponibilità. . .
. . . .

» 3,238 75 » »

» 75,532 18 » »

Ministero degli Affari Esteri.

10 Indennità di primo stabilimento ad agenti diplomatici e con-
solari, viaggi c missiom . . . . . . . . . . . . » 10,280 15 » »

14 Spese per la colonia italiana in Assab
. . . . . . . .

» 6,000 » » »

bis

» 16,280 15 » »

Ministero delfistruzione Pubblica.

6 Ispezioni ordinate dal Ministero, missioni ed indennità alle
Commissioni esaminatrici dei concorsi . . . . . . » 15,000 » » »

8 Indennità di trasferta agli impiegati dipendenti dal Ministero. » 7,000 » » »

18 Regic Università ed altri Istituti universitari - Personato
. » 65,000 » > >

36 Istruzione secondaria classica - Regi ginnasi e licei, ecc. . » <0,000 » » »

58 Assegni di disponibilità. . . . . . .
. . . .

.
.

. » 892 05 » 79 99

95 Conferenza generale dell'Associazione goodetica internazionale
q.ter a Roma nell'ottobre 1883

.
. . . . . . . . . » 4,500 » » »

» 162,392 05 » 79 99
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I

In conto residui 1882
C A P I TOL I In conto competenza 1883

e retro

Spese d'ordine Speso d'ordine
Spese Spese

Denomi.nazione ed ed

,

facoltative facoltative
obbligatorie obbligatorie

Nintatero delISnterno.

46 Trasporto dei detenuti. . . .
.

. .
. » » » 80,000 »

47 Servizio delle manifatture negli stabilimenti carcerari . . . » 140,000 » » »

105 Lavori straordinari ai locali dell'archivio di Stato in Pisa.
.

» » » 5,246 »

» 140,000 » » 85,246 »

I
I

ministero del Lavori Pubblici. i

2 Ministero - Materiale
. . . . . . . . . . . . . - > 20,000 » » »

33 Speso d'esercizio delle ferrovie Calabro-Sicule
. . . . . 500,000 » » 1,500,000 » »

69 Sussidi per la costruzione di strade comunali obbligatorie . » 600,000 » » »

157 Faro a punta Gavazzl
. . . . . . . . . . . . . . » » » 2,638 »

i ggca Çavallato a Posilippo sul golfo di Napoli - Costru-
zlone di un pilastro in muratura per indicare la secca.

. » » »
. 1,322 >

I
500,000 » 620,000 » 1,500,000 »

. 3,960 »

Ministero della Guerra.

5 Stati maggiori e Comitati. .
.

. . . . .
.
.

. . . » 61,600 » » »

10 Corpo veterani ed Invalidi
. . .

. . .
.

. . . . . » 65,000 » » »

1§ Compagnie di disciplina e stab:limenti militarl di pena . . » 42,000 » » »

19 Personale della giustizia militare
. . . . . . . . . . » 9,700 » » »

40 Approvigionamenti dl mobilizzazione, riparazione o trasporto
del medesimi

.
. . . . . . . . . . . .

.
. . » 4,300,000 » » »

45 Acquisto di materiali d'artiglierla da campagna e relativo
trasporto. . . . . .

. . . . . .
.

. .
. . . » 1,200,000 » » »

46 Armamento delle fortlficazioni - Materiali per artiglieria da
fortezza.................. » 900,000» » »

47 Fabbricaz!one di artiglieria di gran potenza a difesa delle co-
ste, provviste e trasporti relativi . . . . . . . . . » 400,000 » »

48 Costruzioni nuove per acquartieramenti - Trasformazione d¡

fabbricati ed uso di caserme e panifici . . .
.
. .

. » 3,200,000 » »

49 Costruzioni di magazzini, sale d'armi, poligoni e piazze d'armi » 300,000 » »

I
50 Adattamenti, miglioramenti e grossa manutenzione ditabbricati. » 600,000 » »

52 Dotazione di materiale del genio nelle fortezze dello Stato. » 100,000 » »

54 Fortificazioni di Itoma . . . . . . . . . . .
. . » 500,000 » »

» 11,678,300 » » »
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In conto residui 1882
C A P I T 0 L I In conto competenza 1883

e retro

Speso d'ordine Spese d'ordine
Spese

,
Speso

a Denominazione ed ed
facoltative facoltative

obbligatorie obbligatoric

Ministero della ligarina.

19 Viveri.................... » 50,000» » 100,000>

30 Noli, trasporti c missioni . . . . . . . . . . . . . » 175,000 » » »

33 Artiglierie, armi subacqueo ed armi portatili . . . . . . » 50,000 » » »

34 Conservazione dei fabbricati militari marittimi . . . . . » 50,000 » » »

35 Riproduzione del naviglio. .
. .

» 7,250,000 » » »

» 7,581,000 » » 100,000 »

Miulstero III Agricoltura.

28 Economato generale - Fornitura di carta, stampe, ccc. . . » 109,471 84 » »

RIEPILOGO.

Ministero del Tesoro . . . . . . 3,050,000 » 7,650 » » »

Id. delle Finanze. .
.

.
.

.
. . .

.
. . . . » 75,532 18 » »

Id. degli Affari Esteri . . . . . . . . . . . . » 16,280 15 » »

Id. dell'Istruzione Pubblica
. . . .

.
» 162,392 05 » 79 99

Id, dell'Interno
. .

. .
. » 140,000 » » 85,246 »

Id. dei Lavori Pubblici . . . . . . . . . . . 500,000 » 620,000 » 1,500,000 » 3,960 »

Id. dolla Guerra
.

.
. . .

.
.

.
.

. . . .
.

» 11,678,300 » » »

Id. della Marina
. . . . . . .

. . .
. . . . » 7,581,000 » » 100,000 »

Id. di Agricoltura .
. . . . . . .

» 109,471 84 » »

4,450,000 » 20,390,626 22 1,500,000 > 189,285 99

24,840,026 22 1,689,285 99

Visto: Il Ministro delle Finanze, interim del Ministero del Tesoro

A. MAGLIANI.
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TABELLA B.

Nuove spese da aggiungersi al bilancio deflnitivo di previsione pel 1883.

I

C A P I TOL I Ammontaro

delle nuovo spese

in conto

.

Þiumero Denominazione
competenza 1883

Hinistero del Tesoro.

107 bis Indennità dovuta all'ex-Consorzio degli Istituti di emissione in conseguenza del lodo arbitramentale
emesso per effetto dell'art.2 della legge 7 aprile 1881, n.133, relativa all'abolizione del corso forzoso. 1,699,123 35

Ministero dell'Istruzione Pubblica.

55 Costruzione, ampliamentoo risarcimento degli ediflzixolastici, destinati ad uso delle scuolo elementari. - 79,938 »

Ministero dei Lavori Pubblici.

9 Manutenzione e riparazione di strade e ponti nazionali e spese eventuali . . . . 300,000 »

11 Manutenzione e riparazione delle opero idraulicþe di 1a categoria e di irrigazione . . . . . . 400,000 »

12 Manutenzione e riparazione delle opere idrauliche di 2a categoria . . . . . . . . . . . . 3,000,000 >

4,300,000 >

Ministero della Guerra.

31 Materiale e lavori del Genio militare
.

200 000 »

Ministero di Agricoltura.

50 Speso por l'adattamento dello casette annesse al convento dei Santi Domenico e Sisto in Roma, ad
uso degli utilei della Commissione superiore del pesi e misure e saggio del metalli preziosi . . 20,000 »

R I EP I LOG O.

MinisterodelTesoro,........................... 1,699,12335
Id. dell'Istruzlone Pubblica

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . 79,938 >

Id. deiLavoriPubblici.......,.................. 4,300,000»
Id. dellaGuerra............................ 200,000>
10. diAgricoltura... ....................... 20,000>

6,299,061 35

Visto: li Ministro delle Finanze, interim del Ninistero del Tesoro

A. MAGLIANI.
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Il Nuntero SSET (Serie 36) della Raccolta u/fleiate delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMByRTO I
per grazia di Dio e por volontA dona Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduta la domanda del comune di Claut per la sua separa-

zione dalla sezione elettorale di Cimolais, e per la sua co-

stituzione in sezione elettorale autonoma;
,

Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-
torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 32
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Claut ha 115 elettori politici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Claut ò separato dalla sezione elettorale di
Cimolais, ed è costituito in sezione elettorale autonoma
del 3° Collegio di Üdine.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 aprile 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: FERRAcclù.

Il Numero 2938 (Serie 3a) della Raccolta uf/2ciale delle leggi e
det decreti del Regno contiene i¿ seguente decreto:

UMBERTO 1
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
Veduta la domanda del comune di Raveo per la sua se-

parazione dalla sezione elettorale di Enemonzo, e per la
sua costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella. generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col R. decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3=) ;
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 23 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Raveo ha 124 elettori politici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

R comune di Raveo è separato dalla sezione elettorale
,di Enemonzo, ed è costituito in sezione elettorale auto-
noma del 2° Collegio di Udine.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 aprile 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, li Guardasigilti: FERRACCÑ.

Il Nurnero 2980 (Serie 3a) della Raccolta u/)fciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per gratia di Dio e þer volona dena Nasiono

RE D'IÏALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stâto per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduta la domanda del comune di Erto e Casso þer

la sua separazione dalla sezione elettorale di Cimolais, e

per la sua costituzione in sezione elettorale autónoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi e(et-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre fŠ82,
n. 997 (Serie 3a
Visto l'articolo 47 del!« legge elettorale þötittää 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Erto o Casso ha 205 elettori

politici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
It comune di Erto e Casso è separato dalla sezione

elettorale di Cimolais, ed è costituito in sezione elettorale
autonoma del 3° Collegio di Udine.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 aprile 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, li Guardasigilli: FERRACCIÒ.

Il Numero 2940 (Serie 3a) della Raccolta u//lciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà dena Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio del Mi-
nistri,
Veduta la domanda del comune di San Marting al Taglia-

mento per la sua separazione dalla sezione elettorale di Ar-
zene, e per la sua costituzione in sezione elettorale auto-
noma;

Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-
torali, approvata col Regio decreto del 2& settembre 1882,
n. 997 (Serie 3a)
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di San Martino al Tagliamento

ha 134 elettori politici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di San Martino al Tagliamento è separato
dalla sezione elettorale di Arzene, ed è costituito in sezione
elettorale autonoma del 3° Collegio di Udine.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 aprile 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, li Guardasigilli: FERRACCIO.
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Tl'NtlÍndroghik '(SéÑe 84) Wolla Raccolta u/)iciale cielle Teggi e Il Núãeero VSGA Serie Ba) detta Racãolta ufficiate delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto: dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:
'ÜÊBÉRŸ0 Ï UlfBERÏO I

per grazia di Dio o per volontA della Nazione per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA RE D'ITALIA

Sulla propostaJel Rostro Ministro Segretario di Stato
lidt111 añari ell'Iritëfuo, Presidente del Consiglio dei Mi-
nisfri,
Vedttta là domanda del cordhiib ËPirizittio~dl gliamento.

per la sua separazidfie dalla sþzione áldtidrkje di S ilimb b,
e iper la sk costituzione in bezibile blåfoifle 'aut noma;
Veduta la tabella generale delle sëiidiii dei Collegi elet-

tòiëli, ip3Foiäfa i Tl. dëei'éto dël YA ~sältärilfre fšB3,
n. 997 (Serie 3a)
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Pinzano al Taglidmento ha

204 elettofi politici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Veduto il Nostro.decreto in data del 7 giugno 1883, col
quale fu prescritto il modo di costituire la Commissione
amministrativa del R. Conservatorio femminile di Sant'Anna
in Perugia;
Vdlendo :provvedere ad un migliore ordinamento dëlla

Commissione stessa;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. La Commissione amministrativa del Con-
servatorio femminile di Sant'Ahna in Perugia, da nomihassi
con Nostro decreto, sarã oomposta di 5 membri,.unb in
qualità di presidente e iluattro böme consiglieri, de' tluali
gli ultimi due saranno designati dal Consiglio comunale di
Perugia.

Il comune di Pinzano al Tagliamento è separato dalla he
zione elettbrale di Spilimbergo, ed è costituito in seziòn
elettorale autonoma del 36 Collegio di Udine.

Ordiniarlo che il Ipresente decreto, niunito dél sigillo dello
'Stato, sia insetto =nella Raedolta ufficible delle .leggi e dei
'decreti del Regno d'Italia, thandando a dhiunque ¾petti ldi
'osservarlo e di farlo osservere.
Dato a Roma, addi 10 aprile 1884.

Ordiniamo che 'il preuente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Èoma, ad 20 aprile 1886.

UMBERTO.
ÛOPPIÑO.

Visto, Il Guardasigilli: FERRACCI0.

UMBERTO.
Dr.eneris.

Visto, li Guardesigilli: FSRRACCtÙ.

Il Numero Dat (Serie 3') della Raccolta n/fleiale delle leggi e
Vei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e pAr volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Visto 11 Mostro decreto del 25 marzo 1883, n. 1262,
con cui fdrono stabiliti i ntiovi ruoli organici per..il per-
sonale dell miriiëtrazione iceritrale del Ministero di Agri.
coltura, In usfria e Coriitneteio;
Udito il onsiglio dei Miriistri,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo lanico. Nel ruolo organico dël þersonalb 'dell'Am-

ininistraziofie 'dentrile idël Ministero di Agricoltura, JIridu-
stria e Commercio sono aggiunti due posti di direttore
capo di 2a classe collo stipendio di lire 6000, e per cdn-
verso sono soppressi un posto di direttore capo di 1 classe
collo stiperidio di lire 7000 ed un posto di caposezione di
ga classe collo stipendio di lire 4500. La differenza di

spesa .in lire 500 sgrà portata in aumento della parte fissa
ed in diminuzione del fondo stanziato nel capitolo 1° del
bilancio del Mínistero suddetto per le Jiaghe del personale
straordinario.
Ordinianto che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, riandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 aprile 1884.

UMBERTO.
Gamnor.

Visto, D Guardasigtui: Fsanaccro.

Il Num. ©202 (Serie 3 ) della Raccolta u//iciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene ii eeguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di 1)io e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
þàr le Tinárize, incaricato dell'interim del Tesoro ,
Vîsto Ÿelendo in dui trovansi descritte n. 13 domande

tiirette ad ottenere la facoltà di praticare ad uso privato
alcune derivazioni d'acqua da fiumi, torrenti e canali del
Demanio dello Stato, e di occupare alcuni tratti di spiag-
gia facuale;
Viste le inchieste amministrative compiute su ognuna di

dette domande, dalle quali risulta che le chieste deriga-
zioni ed occupazioni non recano alcun pregiudizio al buon
governo della pubblica e della privata proprietà, quando
si osservino le prescritte cautele ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
AUbiarno decrétato e decretiamo :

Articolo anico. È .concessa facoltà senza pregiudizio dei
legittimi diritti dei terzi, agli individui indicati nell'unito
eleneo, visto d'ordine Nostro dal Ministro delle Finanze,
incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro, di poter de-
rivare le acque ed occupare le aree di spiaggia lacuale ivi
descritte, ciascuno per l'uso, la durata e l'annua prestazione
notate nell'elenco stesso, e sotto l'osservanza delle altre con-
dizioni contenute nei singoli atti di sottomissione all'uopo
stipulati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 6 aprile 1884.

UMBERTO.

Visto, li Guardasigilli: Feniucaù.
A. MAGLIANI.



SSN GAVRTTKGBTIGTATR DEL RI| 0 I)¶ALTA

ELENCO annesso al R.decretodel 6 aprile1884,din.13domande direttead ottenere la facoltà di.praticare ad

uso privato alcune derivazioni da (tumi, torrenti e canali del .Demanto dello ßtato e di occupare alcunt tratti di

spiaggia lacuale.

COGNOME E NOME

o del

8
e RICRIEDENTE

DATA
delPatto di sottomissione

DURATA E

OGGETTO DELLA CONCESSIONE ed utilclo della o

avanti cui venne CONCESSIONB cc

sottoscritto

Concessioni d'acqua per forza motrice.
IAre

1 Romualdi Pietro,Luigi Giu- Derivazione d'acqua dal flume Marecchia, in ter- 12 novembre 1883 Anni 30 32 >

seppe e Francesco, fra- ritorio del comune di Scavolino, provincia di avanti la Prefettura dal 1° gennaio 1884
telli, del vivente Girola-
mo. Pesaro, nella quantità non eccedente in media di Pesaro

modali 4 30, atta a produrre la forza di 8 ca-
valli dinamici, in servizio del molino da grano

che si propongono di costruire nello stesso

comune.

2 Seiaccaluga Antonio .
. Derivazione d'acqua dal torrente Stura, in terri- 29 novembre 1883 Anni 30 676 »

torio dei comuni di Rossigliono ed Ovada, pro- avanti la Profettura dal 1• gennaio 1884 (a)
vincia di Genova ed Alessandria, nella quantità di Genova

non eccedente in media mod. 3 96, atta a pro-
durre la forza di 1GO cavalli dinamici, in ser-

vizio dell'opificio di filatura di cotone che si

propone di costruire nel comune di Ovada,
provincia di Alessandria.

3 Albertozzi Lorenzo - · - Derivazione d'acqua dal fiume Dora Riparia, in . 11 dicembre 1883 Anni 4 84 >

territorio del comune di Salbertrand, provincia avanti la Sottoprofottura dal 1° gennaio-1884
di Torino, nella quantità non eccedente mod. di Susa

2 50, atta a produrre la forza di 21 cavalli di-

namici, per l'elevazione dei materiali occorrenti
alla costruzione di una batteria corazzata al

Fenil di Salbertrand, nello stesso comune.

4 Valz Giovanni Battista. . Derivazione d'acqua dal torrente Corvo, in ter- 24 dicembre 1883 Anni 30 28 »

ritorio di Quittengo, provincia di Novara, nella pvanti la Sottoprefettura dal lo gennaio 1883

quantità non eccedente mod. 1 16, alta a pro- di Biella

durre la forza di 7 cavalli dinamici, in servizio
del molino da cereali con pesta da canapo che

possiede nello stesso comune.

5 Gallo Pietro
. . . .

. Derivazione d'acqua dal torrento Gallenga, in ter- 4 gonnaio 1884 Anni 30 200 »

ritorio del comune di Cuorgnè, provincia di pvanti la sottoprefettura dal 10 aprile 1883

Torino, nella quantità in media nel corso del- d'Ivrea

l'anno di mod. 4 47, atta a produrre la forza

di 47 68 cavalli dinamici, in servizio del mo-

lino da cereali che possiede nello stesso co-

mune.

G Cavagnaro Carlo. . . .
Derivazione d'acqua dal torrente Trebbia, in ter- 8 gennaio 1884 Anni 30 10 »

ritorio del comune di Montebruno, provincia avanti la Prefettura
.

dal 1• gennaio 1884

di Genova, nel!a quantità non eccedento mod. di Genova

0 42, atta a produrre la forza di 2 27 cavalli

dinamici, in servizio del molino da cereali che

si propone di costruire nello stesso comune,

località dette Molasso.

(a) Dal qual giorno cosserà di corrispondere il canone di lire 572, portato dall'atto 4 gennaio 1883 e R. decreto 22 aprile successivo.
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COGNOME E 150ME dell'ittoDdiA Amissione DURATA e

e° del OGGETTO DELLA CONCESSIONE ed ufficio della

BICHIEDENTE
BVanti cui V60DO

CONCESSIONE
-4 sottoscritto

7 Conte di Balsorano Erne-
Sto Lefebure.

8 Bontemps Paolo.
.

. .

9 Crosara Celeste ed Ago•
stino, fratelli fu France-
sco e Crosara Maria del
fu Antonio, zii e nipote,
e Soldh,Giuseppe.

10 Toso Angelo. . . . .

11 Clementecomm. D. Bortolo

12 Mazza Angelo. . . . .

13 Garolini Giovanni . . .

Facoltà di valersi delle acque derivate dal flume

Fibreno, in territorio del comune d'Isola del
Liri, provincia di Caserta, nella quantità non

eccedente metri cubi 4,20 al minuto secondo,
atta a produrre la forza di 304 cavalli dinamici,
in servizio dell'opilleio per la fabbricazione della
pasta di legno, che si propone di costruire nello
stesso comune.

Derivazione d'acqua dal canale irrigatorio di

Massa, in territorio del comune omonimo, ca•

poluogo della provincia, nella quantità non ec-
cedente mod. 2, atta a produrre la forza di
15,50 cavalli dinamici, in servizio di una se-

gheria da marmi, che ha costruito nello stesso
comunca luogo .detto alla Misericordia.

Concessioni d'acqua per irrigazione.
Derivazione d'acqua dal torrente Garzano, Valle
Gaiarta e dei Pascoli, in territorio del comune
di Valdagno, provincia di Vicenza, nelle quan-
tità non eccedente mod. 0,03 limitatamente ad

epoche, per l'irrigazione di ettari 1,130 di ter-
reno che possiedono in detto comune, demar-

cati in riappa stabile coi nn. 1119, 1117 d,
f118 a 1120 be 1104.

Derivazione d'acqua dal flume Melma, in territorio
del comune di Casier, provincia di Treviso,
nella quantità di moduli 0,40, per l'irrigazione
di ettari 8,65 di terreno prativo che possiede
nello stesso comune

Derivazione d'acqua dal flumicello Fergola con

allacciamento delle colatrici del fondo Ponto, in
territorio del comune di Torri di Quartesolo,
provincia di Vicenza, nella quantità non ecce-

dento mod. 0,25, per irrigare ettari 10 con turno
agrario, sopra ettari 21,582 di terreno che pos-
siede nello stesso comune, demarcati in mappa
col nn. 334, 336, 337, 332p, 333p e 317f, del
comune censuario di Torri di Quartisolo, 621,
630, 631, 632, 634, 635, 636, 735, 624p, 628 p,
029p, 633p, del comune censuario di Serino.

Concessioni per occupazione di spiaggia
lacuale.

Occupazione di un tratto di spiaggia del lago di

Como, in territorio del comune di Sant'Abbon-

dio, provincia di Como, della superficie di m. 4.
100 50, per la formazione di una terrazza con

attiguo cortiletto o sito di passaggio verso il

lago, in servizio dell'albergo ehe possiede nello
stesso comune, frazione di Acquaseria.

Occupazione di una zona di litorale del lago
di Como, in territorio del comune di Dorio,
provincia di Como, della superficie di m. q.
126.50, ad uso di cantiero navale e spazi late-
terali di deposito, nello stes > comune.

Lire
22 gennaio 1884 Anni 30 1216 »

avanti la Prefettura dal 10 gennaio 1884
di Caserta

21 gennaio 1884 Anni 30 310 »

avanti la Prefettura dal 16 gennaio 1884
di Massa

20 ottobre 1883 Anni 30 5 »

avanti la Prefettura dal 16 gennaio 1883
di Vicenza

a rogito del. notaio
Dott. Tealdo

13 dicembre 1883 Anni 30 40 >

avanti la Prefettura dal 1° gennaio 1884

di Treviso

24 gennaio 1884 Anni 30 25 »

avanti la Prefettura dal1°gennaio1884
di Vicenza

a rogito del notaio

Dott. Bedin

19 gennaio 1884 Anni 30 10 »

avanti la Prefettura dal 16 gennaio 1884
di Como

14 febbraio 1884 . Anni 30 8 » i
avanti la Prefettura , dal 1°gennaio 1884

di Como |

I

Visto d'ordine di Sua Maestà

Il Ministro cielle Finanze, incaricato dell'interm del Ministero del Tesoro

A. MAGLIANL



2326 GA22ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Il Num. MOOXOVII (Serie 3', parte supplementare) della Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 7 dicembre 1882, n. DCCCVI, col
quale fu autorizzata ad operare nel Regno la Società belga
stabilita a Bruxelles denominata: Les tranneays ßorentins,
avente per iscopo l'acquisto, la costruzione e lo esercizio
di strade ferrate e tramways a trazione di cavalli e d'al.
tri motori;
Ritenuto che nella parte espositiva del decreto stesso fu

erroneamente indicato il capitale destinato alle operazioni
nel Regno in lire 125,000, mentre dai documenti compro-
vanti la legale esistenza della Società, detto capitale risul-

tava in lire 1,500,000;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il secondo capoverso della parte esposi-
tiva del R. decreto 7 dicembre 1882 è così rettificato:

« Ritenuto che la Societi ha eletto domicilio in Firenze,
vi ha nominato chi la rappresenti dinanzi al Governo ed
ai terzi, ed ha destinata la somma di lire 1,500,000 alle
operazioni nel Regno... >

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 maggio 1884.

UMBERTO.
GamAtor.

Visto, li Guardasigilli: FERRACCIÒ.

Il N. MOOLXXXH(Serie 3' parte supplementare) della Rac-

colla u//lciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 31 della legge 6 luglio 1862, n. 680;
Visto il R. decreto 6 giugno 1863, n. 775;
Vista la deliberazione della Camera di commercio ed

arti di Torino in data 11 gennaio 1884;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È approvata e resa esecutoria la tariffa arinessa al

presente decreto, vidimata d'ordine Nostro dal Ministro anzi-
detto, relativa ai diritti di segreteria spettanti alla Camera
di commercio ed arti di Torino, sui certificati ed altri atti
emanati dalla medesima.
Art. 2. La tariffa annessa al R. decreto 6 giugno 1863,

n. 775, rimane abrogata.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufnciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Datä a Roma, addi 13 aprile 188&.

UMBERTO.
Gauuwt.

Visto, Il Guardasigilli: FERRACCiÒ.

TAxirra dei diritti da perceversi sagli atti che saranno ri-
chiesti alla Camera di commercio ed arti di Torino.

1. Per le copie di deliberazioni od altri atti della Camera
o di documenti deposti ne'suoi uffici, per ogni foglio di
due facciate - dritto fisso . . . . . . . . L. 2 >

2. Per ogni certificato - dritto fisso. , . . .
e 2 >

Se la redazione eccede due facciate, per ogm
facciata di eccedenza. . . . . . . . . . . • 1 »

Quando perb la redazione degli atti medesimi
richieda, oltre una vacazione, la tassa pel
maggior impiego di tempo, sarà calcolata
come è preflsso dalla tarifTa giudiziaria.

3. Per ogni legalizzazione di firma - diritto
fisso .. .....,

> 1 »

4. Per la visione di un atto della Camera at-
tuale . . . . . .

> 1 50
5. Per la visione di un atto o documento della

Camera precedente, compresa la ricerca. .
> 2 50

6. Pel certificato dell'esame subito da chi aspira
alla mediazione commerciale :
a) In qualitå di agente di cambio. . . .

> 20 »

b) In qualità di mediatore in seta o in
altremerci............... § 10 >

7. Per ogni attestato di ricognizione di un agente
di cambio . . . . .

* 10 Y

8. Per ogni attestato di ricognizione degli altri
mediatori................ > 5 »

9. Per la redazione del verbale di deposito, o
di apertura dei libri dei pubblici mediatori
che vengono cancellati dal ruolo . . . . . » & >

10. Per il decreto di ammissione alla quotazione
in Borsa di titoli degli Enti morali o delle
Societi per azioni legalmente costituite :
a) Fino ad un milione di capitale di titoli

emessi
. . . . . . . » 100 >

b) Per ogni milione successivo o frazione
dimiliones···········s... >100 >

11. Per le delegazioni di periti, per assistere ad
incanti . . . . . > 6 »

Per le copie si percepisce la tassa come agli
articoli le 2.

12. Certificazioni fuori d'ufficio . > 5 »

Oltre le spese di trasferta che cederanno agli uffl¢iali
della Camera per loro indennità calcolate secondo il
n. 397 del titolo III, parte III, della tariffa giudiziaria,
approvata e resa esecutoria col R. decreto 23 dicem-
bre 1865, n. 2700.

Roma, 13 aprile 1884.
Visto d'ordine di S. M.

Il Minis/ro di Agricoltura, Industria e Commercio
GRWALN.

Il Num. HOOL (Serie 3' parte supplementare) dell¢ Raccolta

u//lciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene ti seguente
decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 11 gennaio 1884. del Consiglio
comunale di Nuraminis, approvata il 5 successivo febbraio
dalla Deputazione provinciale di Cagliari, con la quale si
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è stabilito in lire trenta il massimo della tassa di fa-

miglia ;
Visto l'articolo 8 della legge 26 Iuglio 1868, n. 4513,

è il regolamento per l'applicazione della tassa di famiglia
nei comuni della provincia di Cagliari;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È autorizzato il comune di Nuraminis ad
applicare dal corrente anno la tassa di famiglia col mas-
simo di lire trenta.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 marzo 1884.

UMBERTO.

A. MAGLIANL

Visto, R Guardasigitti: SAVELLI.

Il N. HOOLI(Serie3*, parte supplementare) detta Raccolta u//l-
eiële deue leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 15 luglio 1883, col quale venne

approvata la tarifa della tassa sul bestiame deliberata, per
quell'anno, dal comune di Monterosi;
Vista la deliberazione 19 novembre 1883, di quel Con-

siglio comúnale, approvata il 22 gennaio 1884 dalla De-

putazione provinciale di Roma, con la quale si è adottata
una nuova tariffa, che per quasi tutti i capi di bestiame

riduce la tassa stabilita con l'antecedente;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È autorizzato il comune di Monterosi ad

apþlicare dal corrente anno la seguente tariffa della tassa

sul. bestiame :
Bilfali, bovi e tori, per ogni capo lire 4 50 ; bufale vac-

che, manze e giovenche lira 1 50; dette asseccaticeie lire 2 ;
cavalli e cavalle lire 8 50; maiali, troje, pecore, agnelli e

montoni lira 1; capre e caproni lire 2; asini lire 3 50;
muli lire 6.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto 'nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

deëred del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 marzo 1884.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: SAVELU.

R Num. MOOOWII (Serie 36 parte supplementare) della Rac-

colta u/JIciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 14 della legge 6 luglio 1862, n. 680;
Visto il R. decreto 15 ottobre 1875, n. 2758 (Šerio 2*),

che riordina le sezioni elettorali commerciali;
Vista la deliberazione della Camera di commercio ed

arti di Savona in data 1° agosto 1882;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il mandamento di Millesimo, attualmente
aggregato alla sezione elettorale di Cairo Montenotte per
le elezioni commerciali, è costituito in sezione separata con
sede in Millesimo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 maggio 1884.

UMBERTO.
GamALN.

Visto, Il Guardasifilli: FEnaAcciù.

Il Mun. HOOKMK (Serie 3.,parte supplementare) dellaRac-
colta u//lciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 30 ottobre 1883 del Consiglio co-
munale di Serrastretta, approvata il 5 gennaio 1884 dalla
Deputazione provinciale di Catanzaro, con la quile si è sta-
bilito di aumentare, per l'esercizio in corso, fino a lire 50,
il massimo della tassa di famiglia ;

Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513, e il
regolamento per l'applicazione della tassa anzidetta nei co-
muni della provincia di Catanzaro ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. E autorizzato il comune di Serrastretta
ad applicare nel corrente anno la tassa di famiglia col
massimo di lire cinquanta, in conformitä alla citata delibe-
razione consigliare.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia ·inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 marzo 1884.

UMBERTO.

Visto, li Guardasigini: sAVELL1.
A. MAGLIANI.
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B Numero MOOOXIII (Serie 36, parte suppleme;nlare) della
Raccolta u/pciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la domanda presentata dal presidente della Società
Romana di Storia patria per ottenere a questo sodalizio
la personalità giuridica ;
Visto il parere favorevole pronunciato in ordine a tale

.domanda dal Consiglio di Stato (Sezione dell'Interno) in
adunanza del1 aprile' corrente;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :

La Società Romana di Storia patria è eretta in Eate
glorale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 aprile 1884.

UMBERTO.
COPPINO.

Visto, li Guardasigilli: FERRACCitL

Il Num. MOOXLVI (Serie3a, parte supplementare) della Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Veduta la domanda dell'Amministrazione dell'Asilo in-

fantile istituito in Cavoretto (Torino) per cura di una So-

ciptà di azionisti, e col concorso del comune, diretta ad
ottenere l'erezione in Ente morale del pio Istituto, e l'ap-
provazione del suo statuto organico ;

Veduti gli atti e ritenuto che l'erigendo Asilo possiede
in proprio un fabbricato del valore di lire 17,000, non
che i. mezzi per provvedere alla propria esistenza ;
Considerato che lo statuto organico è in ogni sua parte

regolare, ed è compilato in conformità delle norme vi-

genti sulla materia ;
Veduto il voto della Deputazione provinciale emesso in

seduta del 27 dicembre 1883;
Veduta la legge 3 agosto 1869 e corrispontiente regola-

mento 27 novembre stesso anno ;

Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Asilo infantile di Cavoretto (Torino) ë eretto in Ente
morale, ed è approvato i\ suo statuto organico, composto

di numero quindici articoli, visto e sottoscritto d'ordine
Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 marzo 1884.

UMBERTO.
Drænste.

Visto, li Guardasigilii: SHELU.

MINIS T ERO
di Agricoltura, Industria e Commerete

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTUIM

Avviso di concorso.
E aperto il concorso al posto di direttore e professore

di agricoltura nella Regia scuola pratica di agricoltura in
Brusegana, presso Padova, con l'assegno annuo di lire 2500
e l'alloggio a carico della Scuola stessa.
Il concorso è per esame; in via subordinata, si terrt

conto anche dei titoli.
Gli esami si daranno in Roma nel Ministero di Agricola

tura, Industria e Commercio, ed incomincieranno alle ore
9 antimeridiane del primo di agosto 1884; saranno scritti
ed orali e comprenderanno altresì la prova d'una lezione
pubblica.
Le materie d'esame sono:

a) La fisica, la storia natwale, l'agricoltura e la cht-
mica applicata alfagricoltura, secondo i rispettivi prow
grammi in vigore per gl'Istituti tecnici;

b) Nozioni elementari di pedagogia e di didattica.
Le domande d'ammissione al concorso (in carta da bollo

da lira 1) dovranno pervenire al Ministero d'Agricoltura,
Industria e Commercio (Direzione generale dell'agricoltura),
non più tardi del 30 giugno 1884, contenere l'indicazione
del domicilio del concorrente ed essero corredate dei do-
cumenti qui sotto indicati:

a) Atto di nascita, dal quale risulti che il concorrente
ha compiuto il 24° anno di età;

b) Stato di famiglia;
c) Attestato di cittadinanza italiana;
d) Attestato di buona condotta, rilasciato dai sindaci

dei comuni dove il concorrente dimoró nell'ultimo triennio;
c) Attestato d'immunità penale, rilasciato dal Tribunale

del circondario d'origine;
f) Certificato medico di sana costituzione fisica;
g) Certificato dell'esito avuto alla leva militare;
h) Prospetto degli studi fatti, della carriera percorsa

e delle occupazioni avute.
Tutti i documenti devono essere conformi alle prescri-

zioni della legge sul bollo e vidimati dall'Autorita politica
o giudiziaria.
I documenti 0, d, e, f, devono essere di data non ante-

riore al lo di aprile 1884.
Accertenza - Il Ministero potrà tener conto dei risultati di questo

concorso per altre nomine che occorresse di fare nelle scuole pratichedi agricoltura.
Roma, 20 maggio 1881.

Il Direttore generale dell'Agricoltura .

MIRAGLIA.
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NOMINE, PROMOZIONI E I ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mint-
stero della Cruerra:

Con RR. decreti del 13 aprile 1884:

Venzano Giuseppe, sottotenente medico nella milizia terri-
toriale, revocata e considerata come non avvenuta la
sua nomina al grado sopraindicato;

Leitenitz cav. Alfredo, tenente colonnello di stato maggiore,
aiutante di campo effettivo di S. M., esonerato dalla
sopraindicata carica.

. Con decreto Ministeriale del 12 aprile 1884:

fartini causidico Francesco, segretario di 2a classe nei
Tribunali militari, sospeso dall'impiego, ricollocato nel-
l'impiego.

Con decreto Ministeriale del 14 aprile 1884 :

Corsi cav. Cesare, capitano contabile nella posizione di ser-
vizio ausiliario a Firenze, chiamato temporaneamente
ín servizio effettivo presso l'ufficio di revisione delle
matricole e contabilitå dei corpi.
Con RR. decreti del 10 aprile 1884, sono nominati

sottotenenti di complemento:
Barba Nicola, sergente - Mannarelli Prancesco, id.

Con RR. dècreti del 10 aprile 1884:

Piroli comm. Giuseppe, presidente di sezione al Consiglio
di Stato, esonerato dalla carica di giudico del Tribu-
nale supremo di guerra e marina;

Priggeri conte Ferdinando, consigliere di Stato, giudice sup-
plente del Tribunale supremo di guerra o marina, no-
minato giudice id. id.;

Saredo cav. Giuseppe, consigliere di Stato, id. giudice sup-
plente id. id.

Con RR. decreti del 13 aprile 1884:

Stevano cav. Alfonso, maggiore al distrotto militare di Bel-
luno, collocato in aspettativa per motivi di famiglia;

Del Monte Felico Luigi, capitano id. di Firenze, promosso
maggiore nell'arma stessa;

Bulgarini Catone, tenente, id. capitano ;
Gazzi Adriano, id., id. id.;
Minardo Antonio, sergente nel 3° reggimento genio, nomi-

nato sottotenente di complemento dell'esercito perma-
nente.

Con RR. decreti del 17 aprilo 1884:

Sauli car. Francesco, maggiore generale di riserva, dispen-
sato, in seguito a sua domanda, da ogni servizio even-
tuale, conservando Ponore dell'uniforme;

Leitenitz cav. Alfredo, tenente colonnello di stato maggiore,
giå aiutante di campo effettivo di S. M., nominato aiu-
tante di campo onorario di S. M.;

Bernabó Alt'redo, tenente, in aspettativa per motivi di fa-
glia, trasferto in aspettativa per riduzione di corpo;

Burlando Luigi, tenente di riserva, arma di fanteria, no-
minato capitano nell'arma di fanteria della milizia ter-
ritoriale.

Sono nominati sottotenenti nella milizia territoriale ed
assegnati all'arma di fanteria, i seguenti ex-sottufficiali
del R. esercito:

Galli Vittorio - Bianchi Luigi - Marchini Gerolamo -
Rocchi Pietro - Bernacchia Assuero - Piscieelli Al-
fonso - Signorelli Enrico -- Vassetti Gabriele - Giovè
Vincenzo - Garaffa Stefano.

I seguenti cittadini sono nominati sottotenenti nella milizia
territoriale, ed assegnati all'arma di fanteria:

Marengo Enrico - Rinzi Luigi - Sacchi Ettore - Pal-
marini Giulio - Giovanelli Giov. Battista - Montecchi
Carlo - Ottelio conte Napoleone - Valenti Giuseppe
- De Carli Giuseppe - Fiocchi Paolo - Marinelli

Giov. Battista - Garagnani Alessandro- Rossi Guido
- Tettamanzi Vittorio - Feliciani Zeno - Iachini

Pasquale - Perrotti Antonio - Zampi Adolfo - Maz-

zinghi Ferdinando - Del Drago principe D'Antuni

Ferdinando - Pettinati Ferdinando - Lombardi Er-

nesto - Fiocca Pietro - Pasquale Domenico - Vi-
tale Pasquale - Mazzei Potito - Veneziano Santonio
Nicola - Alberotanza Vito - Cannizzaro Santo -

Liperoti Raflhele - Galluccio barone Ernesto - Ta-

larico Vincenzo - Crispo Mario - Gaeta Luigi -
Colonna-Romano barone Carlo - Bordonaro Antonio
- Arrostuto Carmelo ;

I seguenti ex-sottufficiali del Regio esercito sono nominati
sottotenenti nella milizia territoriale, ed assegnati al-
l'arma del genio :

Rastelli Lorenzo - Galli Santino - Rolla Giuseppe -
Tavano Pietro - Argenziano Giovanni;

I seguenti ingegneri, aventi i requisiti determinati dal Re-
gio decreto 26 aprile 1883, sono nominati sottotenenti
nella milizia territoriale, ed assegnati all' arma del

gemo:
Campora Nicoló - De Zolt Giuseppe - Rolla Domenico
- Broggi Carlo - Berretta Giuseppe ;

I seguenti medici-chiruighi, aventi i requisiti determinati
dal Regio decreto 26 aprile 1883, sono nominati sotto-
tenenti medici nella milizia territoriale:

Meoni Virginio - Brachini Alfredo - Rizzolo Onorato ;
Mainino Pietro, capitano nella milizia territoriale, accettata

la volontaria dimissione dal grado;
Scarampi Edoardo, tenente, id. id.;
Rossi Gaetano, id. arma di fanteria, id. id. ;
Molinari Pietro, id. id., id. id.;
Savanco Paolo, ex-sottufficiale del R. esercito, nominato

sottotenento nell'arma di fanteria nella milizia territo-
riale ;

I seguenti cittadini aventi i requisiti determinati dal R. de-
creto 26 aprile 1883, sono nominati al grado di sotto-
tonente nella milizia territoriale, ed assegnati all'arma,
di fanteria:

Boselli Silvio - San Martino di Valperga conte Enrico.

Con RR. decreti del 20 aprile 1884:
Rolfo dei signori di Corteranzo nob. Sisto, tenente nell'arma

dei carabinieri Reali, collocato nella posizione di ser-
vizio ausiliario, a datare dal 16 maggio 1884 ;

Lenzi Guido, allievo del 2° anno di corso della Scuola mi-
litare, nominato sottotenente nel 4° fanteria;

Giordanelli cav. Carlo, capitano nella miÌizia territoriale,
arma di fanteria, accettata la volontaria dimissione dal
grado;

Galasso Gennaro, id. id. id., id. id.;
Teodorani Domenico, tenento id. id., id. id.;
Scavalli-Borgia Francesco, sottotenento id. id., id. id.;
Petra dei duchi di Caccuri Francesco, id. arma di artiglieria,

id. id.;
Coen Adolfo, capitano nella milizia territoriale, trasferto

con lo stesso grado ed anzianitå nell'arma d'artiglieria
della milizia stessa;

Novelli Goffredo, sottotenente di complemento del 9° reggi-
mento fanteria, accettata la volontaria dimissione dal

grado;
Gli ufIlciali della milizia mobile dell'arma di fanteria, in

appresso indicati, sono trasferti in tale loro qualitå nel
corpo contabile militare:

Gandolli Pietro, tenente - Castaldini Enea, id. - Pello-
grini Fortunato, id. - Agazzi Alessandro, id. - Zac-
chia Francesco, id. - Mamo Eenedetto, id. - Rosa
Giovanni, sottotenente ;

I sottotenenti di complemento alla milizia mobile dell'arma
di fanteria in appresso indicati sono trasferti in tale
loro qualitå nel corpo contabile militare :

Leonzio Nicola - Tramaglia Carlo - Cianetti Ferdinando
- Ravot Emilio ;
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Pinacci Pietro, sottotenente di fanteria della milizia terri-
toriale, riominato sottotenente böntabile di complemento;Ippolito Camillo; id. id. id.

Con decreti Ministeriali del Itaprile 1884:
Vanoletti Celestino, assistente locale «di 1• classe del geniomilitare, collocato .a rriposo; 'Valetti Giacomo, id. id. id., id. .id.;
Jon Pietro, id. id. id., -id. id;;
Guadagnini Agestino, sid. 2tclasse id., id. id.

Con decreto Ministeriale del 3 aprile 1884 :
Ravaz Delfino, scrivano locale di 2a classe addetto alla

scuola di guerra, collocato a riposo in seguito a sua
domanda.

Con decreti Ministeriali del 14 aprile 1884:
Sbarbaro Giuseppe, capitano del genio in posizione di ser-vizio ausiliario, richiamato temporaneamente in servizioeffettivo;
Agliardi Aritonio, id. id. id. (distretto Bergamo), id. id. id.;Cipelletti Domenico, scrivano locale id.

Con decreto Ministeriale del 23 aprile 1884 :
Peracca cav. Luigi, tenente colonnello medico nella posi-zione di servizio ausiliario, chiamato temporaneamente

a prestare servizio effettivo con decreto Ministeriale
del 6 aprile 1882, ricollocato nella posizione di servizio
ausiliario.

Con RR. decreti del 3 aprile 1884:
Sono nominati professori aggiunti di 2a classe di lettere e

scienze nel personale civile insegnante delle scuole mi-litari e destinati alla Scuola militare :
Cavalleri Edmondo - Menghini dottor Domenico - Pen-

nazzi conte Luigi.
Con R. decreto del 13 aprile 1884:

Chierico Giuseppe, archivista di 2a classe nel Ministero
della Guerra, collocato a riposo in seguito a sua do-
manda.

Don RR. decreti del 17 aprile 1884:
Sandini Pietro, tenente di riserva, nominato capitano nel-l'arma di fanteria della milizia territoriale ;
Fara-Forni Giovanni, tenente dimissionario, id. id. id.;
Sperati Giovanni, ex-sottufficiale dell'esercito, id. sottote-

nente ;
Cottini Pietro, id. id. id.;
Volpi Domenico, id. id. id.

Con RR. decreti del 20 aprile 1884:
D'Ambrosio cav. Salvatore, colonnello commissario direttore

di Commissariato militare della divisione di Palermo,collocato nella posizione di servizio ausiliario in se-
guito a sua domanda;

Dalla Valle cav. Carlo, tenente colonnello commissario di-
rettore diCommissariato militare della divisione di Ge-
nova, id. id. id. id.;

Pagni cav. Cesare, colonnello commissario direttore di Com-
missariato militare della divisione di Bari, trasferto
direttore di Commissariato militare della divisione di
Palermo;

Luccini cav. Stefano, tenente colonnello commissario in di-
sponibilità, richiamato in servizio effettivo e nominato
capo riparto all'ufficio di revisione delle matricole e
contabilità dei corpi;

Latini cav. Michelangelo, id. capo riparto all'ufficio di re-
Visione delle matricole e contabilità dei corpi, promosso
colonnello commissario, e nominato direttore di Com-
missariato militare della divisione di Bari;

Clerici cav. Pietro, maggiore commissario alla Direzione di
Commissariato militare della divisione di Roma (co-
mandato al Ministero della Guerra), id, tenente colon-
nello commissario id. id. di Genova;

Marasi cav. Angelo, id. id. di Alessandria, id. id. id. id. di
Catanzaro;

Borda Tommaso, caliitailo commissario all'ufficio di revi-
sione delle matricole e contabilità dei corpi, id. mag-

giore « commissario, o .destinato alla-Direziongdi Com-
missariato militare della ditisione di Roma (sezione
Cagliari)

Grassi cav. Francesco, id. alla Direzione di. Commissariatp
militare della divisione di Roma (comandato al fiin-
stero della Guerra), id. id., continuando dofile sopra;

Pianzone Ernesto, tenente commissario,.controllore al Ma-
gazzino centrale militare di Torino, id. capitano com•
missario, e destinato alla Direzione di commissariato
militare della divisione di Roma:

Sono promossi capitani commissari i.tenenti commissari:
Rey Domenico - Nani Vincenzo - Magnaghi Ambrogio.
I sottoindicati sottotenenti commissari sono promossi te•

nenti commissari:

Gianelli Ercole - Cerutti Vittorio - Olivari Giovanni Bat-
tista - Quinterno Marcello - Gregorini Enrico --
Montanini Casimiro - Grassano Pietro - Bernärdini
Orazio - Migliaccio Vito - Collevati Antonio - Pu-
glisi Antonino - Gunietti Ardingo - Rossi Antonio
Uleri Antonio - Viglietta Marco - Grassi Lilgrgle
- Chiecchio Sebastiano - Zeviani Emilio - D'Ama-
rio Francesco - Valentino Federico - Luppi Gemi-
niano - Boni Guglielmo - Lamonica Tito - Camilli
Augusto - De Silva Ernesto - Sala Seratino - Ste-
fanini Adolfo - Giacomelli Emanuele - Cingano
Luigi, Cotino Ferdinando - Morfini Michele - Sem•
proni Vincenzo - Salucci Lorenzo - Cantoni Ettore
- Barbieri Primo - Pasquato Pietro - Dell'Aira
Agostino - Lattad Angelo - Tosi Giuseppe - Trebbí
Federico - Lucchesi Alberto - Sartore Federico -
Santini Antonio - Dolfin Domenico - Milanese Fran-
cesco - Marvardi Francesco - Biancani Manfredo-
Marocco Ignazio - Maresca Salvatore;

Lamperti Giovanni, capitano contabile, promosso maggiore-
contabile;

I sottonominati tenenti contabili sono promossi capitant
contabili:

Marino Giuseppe - Marinetti Luigi - Formentini Ferdi-
nando - Tortora Giuseppe - Agosti Giuseppe -
Racca Francesco - Palazzi Francesco - Dossena
Eugenio - Piselli Antonio - Parini Giovanni - Ti-
nozzi cav. Giuseppe - Ferlenghi Carlo - Lantelme-
Faysan Giovanni - Presenti Orazio - Caputo Carlo
- Pedercini Enrico - Merlini Piet o - Ago Felice.

Sono promossi tenenti contabili, i sottotenenti:
Pigati Alberto - Bott Ferdinando - Cuppini Alberto -

Cicerone Giovanni - Piegari Pietro - Bizzi Carlo -
Lupotti Colombo - Pasquetti Angelo - Voarino Giu-
seppe - Tinello Martino- Chisari Sebastiano - Mar-
chetti Paolo - Zanella Vittorio - Bonino Carlo -
Ferrero Innocenzo - Gorgellino Antonio- De Renzo
Alfonso - Franchini Paolo - Marcellini Giovanni-
Sacco Francesco.

Con RR. decreti del 24 aprile 1884:
Chiarle cav. Vittorio, maggiore generale comandante la

brigata Bologna, nominato comandante superiore dei
distretti militari della divisione di Bologna;

Damis cav. Pietro, id. id. la brigata Toscana, id. id. id.
della divisione di Ancona;

Trucco cav. Giuseppe, maggiore commissario alla Direzione
di Commissariato militare della divisione di Palermo,
promosso tenente colonnello commissario;

Garnerone cav. Felice, capitano contabile, distretto di To-
rino, collocato nella posizione di sersizio ausiliario;

Guido Giovanni, id. 66° fanteria, - id. id. in seguito a sua
domanda;

Porri Giovanni, collocato in aspettativa per infermità non
provenienti dal servizio;

Pafundi Canio, sottotenente veterinario nell'80 artiglieria,
id. id. Per motivi di famiglias
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I seguenti militari di la categoria, sotto le armi, sono no-
minati sottotenenti di complemento:

Dalla Costa Girolamo - Comucci Italo- Parroni Gaetano
- Arosio Angelo Bernardo- Chiavetta Luigi -Min-
golla Giovanni.

D'Auria Gennaro, sottotenente di complemento_in servizio,
rimosso dal grado e dall'impiego;

Borioli Giuseppe, sottotenente, nominato sottotenente di
complemento;

Romagnoli Calidoro, tenente nella milizia territoriale, è ac-
cettata la volontaria dimissione dal grado ;

Passaro Gennaro, id. id., id. id.;
Torcigliani Ugolino, sottotenente id., id. id.;
Corvisieri Augusto, id. id., id. id.;
Guccione Giuseppe, tenente, collocato in aspettativa per

motivi di famiglia;
Iacobone Gennaro, sottotenente, id. id. per sospensione dal-

l'impiego ;
Treves Mosé, id. In aspettativa per sospensione dallo im-

piego, richiamato in servizio effettivo;
Lombardo Antonio, capitano medico, in aspettativa per ri-

duzione di corpo, collocato nella posizione di servizio
ausiliario, in seguito a sua domanda;

Gimelli Salvatore, tenente medico di complemento, accet-
tata la volontaria dimissione dal grado.
Con decreto Ministeriale del 13 aprile 1884 :

Grosso Luigi, scrivano locale di la classe presso lá Dire-
zione di Commissariato militare di Messina, collocato a
riposo in seguito a sua domanda.

Con decreto Ministeriale del 24 aprile 1884 :

Gaci Scaletti Scaletto, assistente locale di 3a classe Dire-
zione territoriale del genio militare Bologna, collocato
in aspettativa per motivi di famiglia.

Con R. decreto del 20 aprile 1884 :

Marini Ercole, capitano contabile, in aspettativa per ridu-
zione di corpo, richiamato in effettivo servizio.

Con RR. decreti del 4 maggio 1884;
Rossi cav. Federico, maggiore generale comandante la bri-

gata Marche, collocato nella posizione di servizio au-

siliario;
Gnecco conte Gaspare, id. id. id. la brigata Pistoia, tra-

sferto al Comando della 2a brigata di cavalleria;
Pautrier cav. Angelo, colonnello comandante il 26 reggi-

mento bersaglieri, nominato comandante la brigata
Toscana ;

Marnoli nob, Enrico, id. id, il 293 fanteria, id. id. id. Bo-
logna;

Crotti-Derossi di Costigliole conte Alfonso, id. id. il reggi-
mento cavalleria Montebello (8°), id. id. Ja Ga brigata
di cavalleria;

Olivero cav. Eugenio, id. d'artiglieria, direttore generale
delle armi di artiglieria e genio, id. id. la brigata
Marche ;

Lanza cav. Carlo, id. di stato maggiore comandante il 716
reggimento fanteria, id. membro del Comitato delle
armi di fanteria e cavalleria ;

Sini cav. Emilio, id. comandante il 73° id., id. comandante
la brigata Pistoia;

Bava Beccaris cav. Fiorenzo, maggiore generale coman-
dante la 2a brigata di cavalleria, collocato a disposi-
zione del Ministero della Guerra per esercitarvi la ca-
rica di direttore generale delle armi di artiglieria e

gemo;
Licari Vincenzo, tenente medico alla Direzione di sanità

militare di Genova, promosso capitano medico;
Vana Celestino, id. id. di Milano, id. id.;
Carotenuto Domenico, id. id. di Palermo, id. id.;
Satti Nicola, id. al 140 artiglieria, id. id.;
rlandi Giovanni, id, ella Direzione di sanità militare di
Torino, id. id.

De Cesare Zaccaria, id. id. di Bari, id. id.;
De Falco Andrea, id. id. di Torino, id. id.;
Schellini cav. Gervasio, farmacista capo di 2a classe, ad-

detto alla Direzione di sanitå militare di Piacenza, col-

locato in aspettativa per infermitä temporarie non

provenienti dal servizio;
Resi Giuseppe, tenente medico nel 546 regg. fanteria, di-

spensato, in seguito a volontaria dimissione, dalla ef-
fettività di servizio nell'esercito permanente ed in-

scritto col suo grado nel ruolo degli ufflciali medici di
complemento ;

I sottonominati ufficiali nell'arma di fanteria sono collocati
nella posizione di servizio ausiliario, in seguito a loro
domanda:

Billi cav. Leopoldo, colonnello in disponibilitä;
Ribero cav. Sebastiano, id, comandante il distretto militare

di Catanzaro;
Viretti cav. Giovanni, capitano nel distretto militare di

Macerata;
Arici cav. Francesco, id. nel 9• bersaglieri;
Salini Marco, capitano, in aspettativa per motivi di fami-

glia, trasferto in aspettativa per riduzione di corpo;
Calegari Antonio, id. nel 68° fanteria, collocato in aspetta-

tiva per sospensione dall'impiego;
Tagliaferri Luigi, tenente, in aspettativa per sospensione

dall'impiego a Palermo, rivocato dall'impiego;
Laugeri Stefano, id. 100 fanteria, rimosso dal grado e dal-

I'impiego;
Urbini Carlo, sottotenente, in aspettativa per sospensione

dall'impiego a Modena, richiamato in servizio effettivo;
Landolfo Michelangelo, id., in aspettativa per infermitå

temporarie non provenienti dal servizio, trasferto in
I aspettativa per riduzione di corpo;
· Moscarella Gustavo, allievo del 26 anno di corso della

Scuola militare, nominato sottotenente nel 416 fanteria;
Ciacci Augusto, id. id. id., id. id. nel 206 fanteria;
Pezzoli Giuseppe, sottotenente, in aspettativa per motivi di

famiglia, dispensato, dietro volontaria dimissione, dalla
effettivita di servizio nell'esercito permanente, ed in-

scritto col suo grado nel ruolo degli ufficiali di com-
plemento dello stesso esercito permanente;

Florio Antonio, id. nell'll° fanteria, id. id. id. id. (19° fan-
teria);

Siotto Pintor nob. Gustavo, capitano nell'arma dei carabi-
nieri Reali, in aspettativa per infermitå non prove-
nienti dal servizio a Bergamo, trasferto in aspettativa
per riduzione di corpo;

Ciriaco Clemente, tenente nel reggimento cayalleria Fi-
renze, in aspettativa per sospensione dall'impiego, ri-
chiamato in attività di servizio;

Cuniolo Pietro, tenente dei carabinieri Reali, collocato a.

riposo ed inscritto nella riserva coll'attuale suo grado;
Borgarello Giuseppe, id. id., id. id., in seguito a sua do-

manda;
Cattaneo Luigi, capitano contabile nel 43° fanteria, id. in

aspettativa per motivi di famiglia;
Faccio Filippo, tenente contabile, id. id. per sospensione

dall'impiego;
Rosini Luigi, id., id. nella posizione di servizio ausiliario;
Sarfatti Giuseppe, sottotenente contabile al distretto di Vo-

nezia, dispensato, dietro volontaria dimissione, dalla
effettività di servizio nel Regio esercito permanente,
ed inscritto collo stesso grado nei ruoli degli ufficiali
di complemento del corpo contabile militare;

Polani Giacinto, ragioniere geometra principale di la classe
Comitato d'artiglieria e genio, trasferto a disposizione
del Ministero della Marina, e destinato alla Direzione
straordinaria del genio per la R. marina in Venezia;

Ricci Enrico, id. id. id. di la classe Direzione straordinaria
del genio per i lavori della Regia marina in Venezia,
rientra alla dipendenza della Amministrazione della
Guerra e destingto alla Direzione genio Alessandria ;
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Albini cav. Carlo, tenente generaleiin posizione di servizio
ausiliario, esonerato dalla cariëà di giudine del Tribu-
nale supremo di guerra e marina i

Pagnamenta cavaliere Filippo, maggiore generale coman-
dante la brigata Guneo, nominato giudice id. id. id.;

Saporito-Ricca Antonino, capitano, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia;

Del Giudice Ferdinando, tenente 2° reggimento artiglieria,
promosso capitano, e contemporaneamente trasferito
nell'arma di fanteria, e destinatosal comando dellalfor-
tezza di Moncenisio pergle funzioni di comandante lo-
cale d'artiglieria ;

Nisco Raffaele, già sottufficiale, congedato dall'esercito per-
manente dopo 8 anni di servizio, nominato sottotenente
di complemento nell'arma d'artiglieria, ed ascritto al-
l'esercito permanente, rimanendo in eongedo illimitato;

Fantoni Gerolamo, capitano Direzione Genio Alessandria,
trasferto a disposizione del Ministero dellaMarina, con-
servando nell'arma del genio la sua posizione di an-
zianitå ;

Fiorasi Gaetano, id. Direzione straordinaria del Genio per
i lavori della Regia Marina in Venezia, rientra alla
dipendenza dell'Amministrazione della Guerra, e desti-
nato al 2° reggimento genio ;

Mazziotti Matteo, sottotenente di complemento dell'85° bat-
taglione della milizia mobile, accettata la volontaria
dimissione dal grado;

Peroni Ottavio,¶id. id.fnell22° reggimento fanteria, dispen-
sato da ogni servizio per infermitå comprovate, indi-
pendenti dal servizio ;

Columbano-Satta Francesco, maresciallo d'alloggio in ritiro
dei carabinieri Reali, domiciliato a Tempio, nominato
sottotenente, e con tal grado inscritto nel ruolo degli
ufficiali di riserva (arma dei carabinieri Reali) ;

Zinnamosca Rosario, sottotenente di complemento nel 30°
reggimento fanteria, accettata la volontaria dimissione
dal grado ;

Merlini Mario, tenente di complemento del reggimento ca-

valleria Milano (76), ascritto alla milizia mobile, id. id.;
Marini Gustavo, sottotenente nella milizia territoriale,

arma di fanteria, accettatagla volontaria dimissione dal
grado;

Lazotti Domenico, id. id., id. id.;
Bendandi Gaetano, id. id., id. id.;
Mella Giovanni, id. id., id. id.;
Rajna Giovanni, id. id., id. id.;
De Ritis Luigi, id. id., rimosso dal grado ;
Massetti Enrico, id. id., trasferto con lo stesso grado ed an-

zianitå nell'arma di artiglieria della milizia stessa.

Con decreto Ministeriale del 17 marzo 1884:

Varetto Antonio, scrivano locale di Ia classe al Tribunale
militare territoriale di Brescia, collocato a riposo in
seguito a sua domanda.
Con decreto Ministeriale del 28 aprilo 1884:

Villani Vincenzo, ingegnere civile, ammesso in servizio

temporaneo presso la Direzione territoriale del genio
militare di Bari.

Con decreti Ministerialigdel 30 aprile 1884:

I sotto indicati ex-sottufficiali e scrivani straordinari con

12 o più anni di servizio sono nominati scrivani locali
di 3a classe :

Armando Spirito, ex-sottufficiale ;
Bovo Teresio, scrivano straordinario ;
Stefanoni Annibale, ex-sottufficiale;
Marchionni Guglielmo, scrivano straordinario;
Michelutti Giuseppe, ex-sottufficiale ;
Vannini Giovanni, scrivano straordinario;
Sbranti Sebastiano, ex-sottufficiale ;
Saver Enrico, scrivano straordinario ;
Marchisone Giovanni, ex-sottufficiale;
Chiarini Alfonso, scrivano straordinario ;
De Stefano Luigi, ex-sottufficiale;

Cuccia Andrea, scrivano, straorßinariot
Pennetta Quintino, ex-sditufficiale;
Sigurani Ottavio, scrivano straordinario;
Tavéggia Giuseppe, ex-sottufficiale;
Boni Amato, scrivano stråordinario ;
Martini Settimio, ex-sottufficiale;
De Cato Francesco; sórivano straordinario;
Franzo Giacomo, eBottufikiale;
Maraschi Michele, scrivano straordinario;
Santelia Nicola, ex-sottufficiale;
Sala Felice, scrivano straordinario.

Con R. decreto del 24 aprile 1884:
Aulisio Giuseppe, sottotenente di complemento, transitato-

sottotenente medico di complemento nell'esercito per-
manente.

Con RR. decreti dell'8 maggio 1884:
Valente Vincenzo, capitano nell'arma di fanteria, addetto

al comando della fortezza di Capua, collocato nella po-
sizione di servizio ausiliario;

Materassi cav. Ernesto, colonnello nell'arma di fanteria, in
disponibilita, id. id. in seguito a sua domanda;

Persi cav. Giuseppe, tenentecolonnello comandante il di,
stretto militare di Ferrara, id. id. id.;

Cerruti Severino, tenente nel distretto militare di Lecce,
id. id. id.;

De Trisi Tommaso, id. id. Frosinone, id. id.;
Comparin Giuseppe, id. id. Forli, id. id.;
Fasola nob. Carlo, capitano, collocato in aspettativa per mo-

tivi di famiglia;
Pacinotti Pietro, id., id. id. per infermità non provenienti

dal servizio ;
Quintavalle Alcibiade, id., id. id. id.;
Gongora-Natoli Alfredo, tenente, id. id. per sospensione dal-

l'impiego ;

Borelli Francesco, sottotenente distretto militare di Livor-
no, id. id. per infermita non provenienti dal servizio.

Maroni Lorenzo, allievo del 2° anno di corso della Scuola
militare, nominato sottotenente nel 20° fanteria;

Siotto-Pintor nob. Gustavo, capitano nell'arma dei carabi-
nieri Reali, in aspettativa per riduzione di corpo, ri-
chiamato in attivita di servizio nell'arma stessa, e de-
stinato al comando della compagnia carabinieri Reali
di Verona;

Gay Francesco, sottotenento id. id., promosso tenente nel-
l'arma stessa;

Fantozzi Paolo, maresciallo d'alloggio id., id. sottotenente id.
Rollo Carlo Alberto, maggiore nella milizia territoriale,

arma di fanteria, accettata la volontaria dimissione dal
grado.

Con RR. decreti dell'll maggio 1884:
Da Zara Paolo, tenente nel reggimento cavalleria Catania,

in aspettativa per sospensione dall'impiego, richiamato
in attività di servizio.

Sono collocati nella posizione di servizio ausiliario
gli uffleiali dell'arma di fanteria:

Paoletti di Rodoretto cav. Ferdinando;
Comi Zaccaria ;
Rondanino Giovanni Battista ;
Bordiga Costantino ;
Pacchiotti Giovanni;
Duca cav. Demetrio ;
BasiÌe Vincenzo ;
Mammone Pasquale ;
Baitone Antonio, tenente medico

cito permanente ;
di complemento dell'eser-

Di Venere Gaetano, tenente medico, addetto al 3 reggi-
mento fanteria, dispensato, in seguito a volontaria di-
missione, dalla effettivitå di servizio nell'esercito pe¾
manente ed inscritto col suo grado nel ruolo degli uG
fìciali medici di complemento dell'esercito peymagelito;
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Satta Luigi, capitano contabile, in aspettativa per riduzione
di corpo, collocato nella posizione di servizio ausiliario;
a sua dotnandt;

BÀ ale Giuseppe, teliente contabile, distretto Piacenza, id.
in aspettativa per infermitå temporarie non provenienti
dal servizio.

DÏ pósizioni falte nel personale dell'Amministrazione
Ananziaria :

Con decreti in data dal 17 al 25 aprile 1884:

AIontanara Arrigo, ufficiale alle scritture di 4a classe nelle
dogane, nominato ricevitore di 7• nelle medesime;

Di Paola Francesco, ricevitore di 7a classe id., id. ufficiale
alle visite di da id.;

þenacchio cav. Luigi, ispettore di la classe nel corpo delle
guardie di flhanza, collocato a riposo, in seguito a sua
domanda, per motivi di salute ;

Lipani-Curti Michele, ufficiale di scrittura di 2a classe nel-
ITntendenza di Catania, in aspettativa per motivi di
salute, richiamato in attività di servizio con decorrenza
dal 1• maggio 1884;

Campanella Ferdinando, ricevitore del registro, sospeso a

tempo indeterminato dalle funzioni, destituito dall'im-
piego con effetto dal 17 dicembre 1881, e con perdita
dell'eventuale diritto a pensione;

Raijna Giacomo, ricevitore del registro in Albenga, collo-
cato in aspettativa per motivi di salute ;

Venanzi Carlo, conservatore delle ipoteche in Orvieto,
id. id.;

Orsi Lodovico, vicesegretario di ragioneria di 36 classe
nelle Intendenze, revocata la sua nomina ad aggiunto
controllore di tesoreria;

Ferrari Attilio, id. id. id., nominato aggiunto controllore
di tesoreria;

Mondino Girolamo, archivista di 3a classe reggente id., de-
stinato ad esercitare le sue funzioni presso quella di
Catania;

Taramasio Cristino, segretario di ragioneria di 2a classe
nellTntendenza di Massa, trasferito presso quella di
Pesaro ;

Cantoni Emidio, id. id. id. di Pesaro, id. id. di Massa;
Bouvier cav. Augusto, ispettore superiore di 2a classe nel-

l'Amministrazione del Demanio, promosso alla la cl.;
Girillo Achille, Tortarolo Girolamo, Testa Pier Francesco,

Devecchi Carlo, Giansana Matteo, Golgi Luigi, ispet-
töri di circolo di 36 classe id., id. alla 26 classe ;

Tricca Luigi, Serafino Giacomo, Cantarelli Giulio, Scher

Stefano, Berruti Carlo, Meardi Emilio, Cica Tommaso,
id. id. di 4a classe id., id. alla 3. classe ;

Piazzalonga Antonio, Gerardenghi Alessandro, controllori
demaniali di da classe, id. alla 36;

Mauro Francesco, id. id. di 5a classe, id. alla 4a;
Cotta Ramusino Ercole, id. id. di 6a classe, id. alla 5a;
Radaeli Giuseppe, segretario di 2a classe nellTntendenza di

Genova, collocato a riposo, in seguito a sua domanda,
per anzianità di servizio;

Donati Aristide, ufficiale alle scritture di la classe nelle

dogane, nominato ufficiale alle visite di la classe nella
Amministrazione stessa.

Con decreti in data dal lo aprile al 5 maggio 1884:
Nobile Giuseppe, ufficiale d'ordine di 3a classe nell'Inten-

denza di Salerno, trasferito presso quella di Caserta;
De Iturbe Armando, vicesegretario di ragioneria di 26 classe

id. di Cuneo, id. di Mantova;
Bortoluzzi Angelo, id. id. di Sa classe id. id. di di Catania,

id. di Fork;

Ciaparelli dott Francesco, vicesegretario di 3• elyse id, di
Chieti, id. di Novara ;

Cicchelli cav. Gino, primo ragioniere di: Ì* classe id, di
Lucca, id. di Sassari;

Mandruzzato Francesco, id. id. di 2a classe id. di Sassari,
id. di Lucca;

Monelli dott. Amilcare, vicesegretario di 2• classe, id. di
Messina, collocato in aspettativa per motivi di galute;

Ridola Enrico, segretario di ragioneria di 2· cfasse nel Mi•
nistero, in aspettativa per motivi di salute, richiamato
in attività di servizio a parlire dal 16 maggio 1884;

Noferini Pietro, ispettore di circolo di 3a classe nell'immi-
nistrazione del Derhanio, sospeso - per tre mesi dalla
funzioni e dallo stipendio ;

Rossi Doria cay. Raffaele, primo segretario di 26 òTässe nelle
Intendenze, promosso alla la;

Fabbri Michele, Pacifici Giuseppe, Attajan Giovanni Carlo

vicesegretari di 3a classe, id., id. a,lla 2a ,
Zanniney Paolo, segretario di ragioneria di 26 classe id,

id. alla la ;

Olivero Francesco, vicesegretario id. di 36 tif., id. alla .26¡
Pignocchi Luigi, ufficiale di scrittura di 2. Classe id., id.

alla la;
Pilo Pais Gavino, id. id. di 4a id., id. alla 8•;
Monsutti Tarcisio, vicesegretario di 2a classe nellTntendehza

di Treviso, nominato segretario di 2a classe nellfinó•
desima, per merito d'esame;

Lovato Encherio, id. di 3a classe id. id., id. id. a Po-
tenza, id.;

Raíneri Guido, id. di 2a classe iit di Piacenza, i . id. er

Sassari;
Falco Vincenzo, ricevitore del registro a Ravanusastrasica

cato nella stessa qualità a Racalmuto;
Petti Ei nesto, id. in aspettativa, richiamato là servizio al•

l'ufficio di Cervinara;
Chiavacci Enrico, id. a Bajano, traslocato nella stessá qua-

lità a Fo.jano della Chiana;
Racca Ugo, id. a Novellara, id. id. ad Intra ;
Ranieri Domenico, id. a Taormina, id. id. a Montefusco;
Giuliani Antonio, ispettore demaniale, in aspettatíva, ri-

chiamato in servizio al circolo di Cassino;
Costa Giuseppe, ricevitore del registro a Sant'Angelo di

Brolo, traslocato nella stessa qualitå a Milazzo;
Pelli Pasquale, id. ad Afragola, id. id. a Casoria;
De Nillo Innocenzo, id a Gragnano, id. a Torre Annunziatii
Mulas Enrico, id. ad Ortoria, id. ad Afragola;
Amendola Raffaele, id. a Solofra, id. a Gragnano;
Giovene Enrico, id. a Canosa Puglia, id. a Sora';
Ruggiero Michele Arcangelo, id. in aspettativa, richiamato

in servizio all'ufficio di Nola ;

Cervo Attilio, id. a Laviano, traslocato nella stessa qualitå
a Cajazzo;

Martire Giuseppe, id. a Monte San Giulianog id. id. a

Troina ;
Barrabini Giuseppe, id. del Demanio a Modica, id. all'ufflcio

del registro di Monte San Giuliano ;
Moscone Giulio, id. del registro a Bomba, id. nella ste§sa

qualitå ad Ortona ;
Mercadante Vincenzo, id. a Ceglie, id. id. a Massafra;
Blancato Nunzio, id. a Siculiana, id. al 2· ufficio del De

manio di Messina.
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Disposizioni fatte nel personale giudiziarto:
Con RR. decreto 9 marzo 1884:

Orengo Giacomo, giudice del Tribunale di Urbino, tramu-
tato a Novi Ligure;

Sioli Cesare, pretore del lo mandamento di Ferrara, no-
minato giudice del Tribunale civile e correzionale di
Vercelli;

Garzetta Pietro, id. di Toltnezzo, id. di Urbino;
Lafranconí Giuseppe, id. di Appiano, id. di Grosseto ;
Lustrini Luigi, id. di Castelnovo di Sotto, id. di Portoferraio;
De Rosa Michele, uditore vicepretore del mandamento Av-

Vocata in Napoli, dispensato dalle funzioni di vicepre-
tore, ed applicato, a sua domanda, nella sua qualità
di uditore alla Corte d'appello di Napoli;

Santoro Gennaro, id. del mandamento di Tricarico, tramu-
tato al mandamento Avvocata in Napoli.

Con RR. decreti del 21 febbraio 1884 :

Valverti Teognide, cancelliere della Pretura di Edolo, no-
minato segretario della R. Procura di Breno :

Celeri Alessandro, segretario della R. Procura di Breno,
nominato cancelliere della Pretura di Edolo ;

Corcia Sebastiano, cancelliere della Pretura di Vittoria, tra-
mutato alla Pretura di Agira ;

Accordi Carmelo, id. di Granmichele, id. di Vittoria ;
3onaventura Francesco, id. di Pachino, id. di Granmi-

chele;
Coria Giuseppe, segretario della R. Procura di Modioa, no-

minato cancelliere della Pretura di Pacbino;
Pinto Domenico, vicecancelliere della Pretura di Sortino,

nominato segretario della R. Procura di Modica;
Maggi Federico, cancelliere della Pretura di Montepeloso,

in aspettativa per motivi di salute fino a tutto il 15
marzo 1884, confermato nella aspettativa stessa .per
altri mesi sei, dal 16 marzo 1884 ;

Vestri Giuseppe, id. di Manciano, sospeso dall'ufficio, ri-
mosso dalla carica.

Con decreto Ministeriale del 21 febbraio 1884 :

Pisani Pasquale, vicecancelliere del Tribunale di com-

mercio di Napoli, collocato a riposo, dal lo marzo 1884.

€on RR. decreti del 28 febbraio 1884 :

Mastrosimone Michele, cancelliere del Tribunale di Calta-
nissetta, tramutato al Tribunale di Trapani;

Tricomi Giovanni, id. di Trapani, id. di Caltanissetta ;
Granelli Sisto, cancelliere della Pretura di Roma, lo man-

damento, nominato cancelliere del Tribunale di com-
mercio di Foggia;

Mirabella Tommaso, vicecancelliere del Tribunale di Cal-
tanissetta,.id. della Pretura di Pantelleria;

Alagna Giuseppe, cancelliere della Pretura di Gibellina,
tramutato alla Pretura di Ravanusa;

Basile Cristofaro, vicecancelliere della Pretura di Termini
Imerese, nominato cancelliere della Pretura di Gi-
bellina ;

Borrenti Alfonso, id. di Ustica, applicato alla cancelleria
del Tribunale di Palermo, id. di Cattolica Eraclea ;

Montanari Maurizio, cancelliere della Pretura di Morger,
in aspettativa per motivi di salute fino a tutto feb-
braio 1884, confermato nella aspettativa stessa per
altri sette mesi, dal 16 marzo 1884;

Piselli Ottavio, id. di Argenta, tramutato alla Pretura di
Poggio Renatico;

Grassi Ferdinando, id. di Comacchio, id. di Argenta;
Muti Demetrio, id. di Bondeno, id. di Portomaggiore ;
Locatelli Giorgio, id. di Portomaggiore, id. di Codigoro;
Galetti Francesco, id, di Codigoro, id. di Comacchio;

Con decreti Ministeriali del 28 febbraio 1884:
Villari Luigi, cancelliere della Pretura di Ravanusa, nomi-

nato vicecancelliere del Tribunale di Caltanissetta;
Savagnone Filippo, vicecancelliere. della Pretura di Cam-

marata, applicato alla cancelleria del Tribunale di com-
mercio di Palermo, tramutato alla Pretura di Castel-
molo in Palermo, cessando dall'applicazione ;

Di Bella Paolo, vicecancelliere aggiunto del Tribunale di
Trapani, nominato vicecancelliere dellaPretura di Cam-
marata, ed applicato alla cancelleria del Tribunale di
commercio di Palermo ;

Coppola Giuseppe, vicecancelliere della Pretura di Calasci-
betta, applicato alla cancelleria del Tribunale di Gir-
genti, tramutato alla Pretura di Ustica, ed applicato
alla cancelleria del Tribunale di Palermo ;

Taranto Alberto, id. di Alia, id. di Calascibetta, ed appli.
cato alla cancelleria del Tribunale di Girgenti;

Corteso Francesco, id. di Villalba, id. di Termini Ime•
rese;

Rubino Diego, id. di Santa Caterina Villarmosa, applicato
alla segreteria della R. Procura di Caltanissetta, id. di
Villalba, cessando dall'applicazione;

Grignani Achille, vicecancelliere della Pretura di Aragona,
tramutato alla Pretura di Alia;

Lombardo Salvatore, id. di Sommatino, id. di Aragona ;
Giambalvo Giacinto, id. di Caltabellotta, id. di Sciacca;
Butera Federico, eleggibile agli utllci di cancelleria e se-

greteria dell'ordine giudiziario, nominato vicecancel-
liere aggiunto del Tribunale di Trapani;

La Pera Emilio, id., nominato vicecancelliere della Pretura
di Sommatino;

Li Causi Salvatore, id., id. di Caltabellotta;
Lo Bianco Francesco, id., id. di Cattolica Eraclea;
Raimondi Giuseppe, id., id. di Santa Caterina Villarmosa,

ed applicato alla segreteria della R. Procura di Calta-
nissetta;

Bizzarini Angelo, vicecancelliere della Pretura di Campos
sampiero, applicato alla segreteria della R. Procura di
Padova, tramutato alla Pretura di Padova (lo manda-
mento), cessando dall'applicazione;

Martinato Giovanni, id. di Padova (lo mandamento), id. di
Camposampiero, ed applicato alla segreteria della Re-
gia Procura di Padova.

Con RR. decreti del 2 marzo 1884 :
Priori Paolo, vicecancelliere del Tribunale di Sassari, no-

minato cancelliere della Pretura di Corteolona ;
Puccinelli Amedeo, cancelliere della Pretura di Pontedera,

tramutato alla Pretura di Lucca Campagna;
Mannini Rodolfo, id. di Rosignano Marittimo, id. di Pon-

tedera;
Maffei Giovanni, id. di Vico Pisano, id. di Rosignano Ma-

rittimo;
Bini Giovanni, id. di Campiglia Marittima, id, di Vico

Pisano;
Carrani Luigi, id. di Pomarance, id, di Cecina ;
Innocenti Enrico, vicecancelliere della Pretura di Pisa

(lo mandamento), nominato cancelliere della Pretura
di Campiglia Marittima ;

Morelli Achille, cancelliere della Pretura di Castel di San-
gro, collocato in aspettativa, per motivi di salute, per
mesi quattro, dal lo marzo 1884, lasciandosi per lui va-
cante il posto a Trasacco;

Lolli Giuseppe, id. di Trasacco, tramutato alla Pretura di
Castel di Sangro ;

Jodice An'gelo Maria, vicecancelliere della Pretura di Pia-
nella, incaricato di reggere la cancelleria della Pretura
di Trasacco ;

De Luca Leonardo Tommaso, id. di Catignano, id. di Tor-
ricella Peligna;

Bossi Carlo, cancelliere del Tribunale di Udine, nominato-
segretario dello Procura generale di Bologna;,
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Alterio Natale, vicecancelliere della Corte d'appello di
Aquila, id. di Ancona;

Cusini Raffaele, vicecancelliere della Corte di appello di
Ancona, nominato cancelliere del Tribunale di Udine.

Con decreti Ministeriali del 3 marzo 1884:

1)e Cristofaro Prospero, vicecancelliere della Pretura dT-
schia, collocato a riposo dal 1 aprile 1884;

Salomone Giuseppe, id. di Melilli, tramutato alla Pretura
di San Marco in Catania;

Zammitti Carmelo, id. di Leonforte, id. Urbana di Catania;
Vassallo Michele, id. di Ragusa, id. di Melilli;
Stagnitti Gaetano, eleggibile agli uffici di cancelleria e se-

greteria dell'ordine giudiziario, nominato vicecancel-
liera della Pretura di Leonforte;

Manzella Salvatore, id., id. di Ragusa;
Siena Giuseppe, id., id. di Sortino;
Maltese Ferdinando, id., id. di Acireale, lasciandosivacante

pel vicecancelliere Ferrante Salvatore, in aspettativa
per motivi di salute, il posto a Scordia;

Nicola Giuseppe, id., id. di Verolanuova;
Cortili Sennen, vicecancelliere della Pretura di Verola-

nuova, tramutato alla Pretura di Pisa (lo manda-
mento);

Scialpi Giovanni, eleggibile agli uffici di cancelleria e se-

greteria dell'ordine giudiziario, nominato vicecancelliera
della Pretura di Planella;

Bosi Angelo Maria, id., id. di Catignano;
De Stefano Alfonso, id., id. di Tossiccia;
Bossi Giulio, cancelliere della Pretura di Corteolona, nomi-

nato vicecancelliere del Tribunale di Pavia, lasciandosi
per Massinelli Nicola, vicecancelliere di detto Tribu-
nale, in aspettativa per motivi di salute, vacante il
posto di vicecancelliere al Tribunate di Sassari.

Con RR. decreti del 6 marzo 1884 :

Zoppitelli Giuseppe, vicecancelliere aggiunto della Corte di
appello di Ancona, nominato segretario della R. Pro-
cura di Ancona;

Gambino Vincenzo, giå cancelliere della Pretura di Sicu-

liana, in aspettativa per motivi di famiglia fino a tutto
il 15 marzo 1884, pel quale fu lasciato vacante il po-
sto.a Sommatino, confermato nella aspettativa stessa

per altri mesi tre, dal 16 marzo corrente, continuando
a rimanere per esso vacante il posto stesso ;

Capponi Salvatore, cancelliere della Pretura di Vezzano
Ligure, in aspettativa per motivi di salute fino a tutto
febbraio 1884, id. per un mese dal lo marzo 1884.

Con Ministeriali decreti del 7 marzo 1884 :

Sboto Giuseppe, vicecancelliere aggiunto del Tribunale di
Siracusa, nominato vicecancelliere del Tribunale di
Modica;

Puglisi Luigi, eleggibile agli ufflei di cancelleria e segre-
teria dell'ordine giudiziario, nominato vicecancelliere

aggiunto del Tribunale di Siracusa;
Quarra Giovanni, id. id., nominato vicecancelliere della

Pretura di Gissi;
Valdemarca Giovanni, id. id., id. id. di Conselve ;
Fioretto Giovanni, vicecancelliere della Pretura di Con-

selve, tramutato alla Pretura di Venezia (4° manda-
mento) ;

Borgia Giovanni, id. id. di Gissi, id. id. di Casamassima ;
Borghesi Pompilio, id. id. di Visso, applicato alla cancel-

1eria della Corte d'appello di Ancona, applicato alla
cancelleria del Tribunale di commercio di Ancona ;

Cafaggi Eugenio, id. id. di Arcevia, applicato alla cancel-
leria del Tribunale di commercio di Ancona, id. id.
della Corte di appello di Ancona;

Torricelli Tito, segretario della R. Procura di Ancona, no-
minato vicecancelliere aggiunto della Corte di appello

'

di Ancona;
Matta Efisio, vicecancelliere gik della Pretura di Sanluri,

in aspettativa per motivi di salute fino a tutto feb-

braio 1884, e pel quale fu lasciato Vacante il posto di
sostituto segretario aggiuntó alla Procura generale di
Catanzaro, confermato nella aspettativa stessa per al•
tri mesi sei dal lo marzo 1884, rimanendo per lui Va-
cante il posto stesso.

Con RR. decreti del 9 marzo 1884:

Contri Tullio, cancelliere della Pretura di M4rr di, tramu•
tato alla Pretura di Figline Val d'Arno;

Parisotto Antonio, id. di Asciano, id. di Marradi
Tesi Catullo Giovanni Gualberto, id. dell'Isola del Giglio,

id. di Asciano;
Martini Raff'aello, vicecancelliere della Pretura di Firenze

(lo mandamento), nominato cancelliere della Pretura
dell'Isola del Giglio;

Parolini Eufrasio, id. di Sondrio, id. di Tirano;
Ferraris cav. Giovanni, id. di Alessandria (lo mandamentó),

incaricato di reggere la cancelleria della Pretura di
Montù Beccaria;

Massa Francesco, cancelliere della Pretura di Nuraminía,
in aspettativa per motivi di salute sino a tuttodebbraio
1884, richiamato in servizio dal lo marzo 1884,presso
la stessa Pretura di Nuraminis.

Con decreti Ministeriali del 9 marzo 1884:

Deliperi Agostino, cancelliere della Pretura di Saci, sotto•
posto a procedimento penale, sospeso dall'ufficio dal 10
marzo corrente;

Sammartano Vittorio Salvatore, eleggibile agli uf4ci di can-
celleria e segreteria dell'ordine giudiziario, nominato
vicecancelliere della Pretura di Montemaggiore;

Bianchi Giuseppe Nicolosio, id. id., id. di Sestri Ponente, ed
applicato alla cancelleria del Tribunale di Savona;

Franco Giovanni, vicecancelliere della Pretura di Voghera
tramutato alla Pretura di Alessandria (lo mandamento);

Grugni Lazzaro, id. di Gallarate, id. di Voghera;
Calova Achille, id. di Sestri Ponente, applicato alla cancel-

leria del Tribunale di Savona, id. di Gallarate, cessando
dall'applicazione;

Scarpulla Michele, id. di Canicatti, collocato in aspettativa
per motivi di salute per mesi due, dal 1© aprile 1884;

Bennati Federigo, id. di Arcidosso, applicato alla-segreteria
della R. Procura di Grosseto, tramutato alla Pretura
di Firenze (lo mandamento), cessando dall'applicazione.

Con RR. decreti del 13 aprile 1884:

Cepparello Leopoldo, giudice del Tribunale civile e corre-
zionale di Lucca, nominato vicepresidente del Tribunale
civile e correzionale di Trani;

Tola Gavino, id. di Civitavecchia, tramutato a Nuoro;
Orlando Francesco, id. di Perugia, id. a Civitavecchia
Cecchini Neofito, id. di Cagliari applicato all'ufficio d'isteg•

zione penale, id. a Perugia cessando dalla detta : ap-
plicazione ;

Russomando Enrico, id. di Sassari id., id. a Cagliari con-
servando la detta applicazione;

Sanna-Naytana Pier Luigi, id. di Nuoro, id. a Sassari ett
applicato all'uffleio d'istruzione penale;

Spallanzani Francesco, id. di Vercelli incaricato dell'istrn-
zione penale, id. ad Alessandria cessando dal detto
incarico;

Pezzoli Zaccaria, id. di Vercelli, incaricato ivi della istru-
zione penale;

De Rosa Domenico, sostituto procuratore del Re a Vercelli,
tramutato a Spoleto ed applicato temporaneamente all4
R. Procura di Urbino;

Roggeri Augusto, id. di Piacenza, id. a Vercelli;
Manara Pietro, pretore del lo mandamento di Alessandria,

nominato giudice del Tribunale civile e correzionale di
Vercelli;

Marcialis Efisio, aggiunto giudiziario presso il Tribunale di
Lanusei, tramutato a Cagliari;

Fois Gio. Antonio, id. presso la R. Procura di Cagliari, 14
al Tribugale 4) ßagari;
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LQI Antopp, ,i.d. presso il .Tribunale di Celtanissetta, id. alTiibunaÌe di Palermo ed applicato all'ufficio del P. M.;Faraonei Giuseppe, id. presso la R. Procura in Urbino, col-
locato in aspettativa a sua domanda per motivi di fa-

- miglia ger mesi tre dal 5 aprile c.orrente ;Ëartolini Roberto, uditore addetto ~alla Procura generale
presso la Corte d'appello di Parma, temporaneamente
destinato alla Procura generale della sezione di Mo-
dena; nominato aggiunto giudiziario presso il Tribunaledi Caltanissetta;

Dettori Pio GioŸanni Maria, uditore reggente il posto di
prétore nel mandaniento di Milis, id. di Sassari ed ap-plicato alfullicio d'istruzione penale.

Con RR. decreti del 20 aprile 1884 :
Maffei comm. Giuseppe, consigliere della Corte d'appello di

Napoli, applicato alla Corte di cassazione di Napoli;
Montanari cav. Pietro, presidente del Tribnnale civile e

correzionale di Modena, nominato consigliere della se.
zione di Corte d'appello di Modena;

Gehova Luigi, giudice id. di Lecco, collocato in aspettativa,
a sua domanda, per motivi di famiglia, per mesi due,
dal 1°. maggio p. v.;

rges-Davanzati Scipione, sostituto procuratore del Ro, in
aspettativa per motivi di saluto a tutto il 15 aprile
corrente, confermato, a sua domanda, e per gli stessi
motivi in aspettativa per altri mesi due, dal 16 aprile
corrente, rimanendo per lui vacante il posto presso il
Tribunale di Castrovillari;

Päugnatio Gerafino, nominato giudice del Tribunale di Gros-
Meto con RL decreto 6 corrente, richiamato, a sua do-
manda, al precedente posto di pretore a Varazze, re-
Vocato, in quanto lo riguarda, il Regio decreto sovrae
-citato;

Cercignani Francesco, pretore del 16 mandamento di Fi-
renze, nominato giudice del Tribunale civile e corre-
zionale di Grosseto.

Con RR. decreti del 30 marzo 1884:
nå ÈartinÀ Alessandro, pretore del mandamento di Staiti,

tramutato al mandamento di Dipignano;
Argenti Üiamante, id. di Cerchiara, id. di Staiti·
Jinfidi Carmelo, id. ôi Scalea, id. di Cerchiara';
Njgi'o Alfònso, id. di Serrastretta, id. di Scalea ;
Sèrárdelli Francesco, id. di Scigliano, id. di Serrastretta;
Sootta Giovanni, id. di San Demetrio Curone, id. di Sci-

gliano;
Salerno Gaspare, id. di Ardore, id. di San Demetrio Curone;
Rasó Giacomo, id. di Sant'Eufemia d'Aspromonte, id. di

Ardore;
Yorsuni Luigi, id. di Cropolati, id. di Sant'Eufemia d'Aspro-

monte ;
Margotti Ettore, id. di Montalto Marche, id. di Norcia ;
Mostarda Camillo, id. di Macerata Feltria, id. di Sassoferrato;
Mazzoni Luigi, id. di Sassoferrato, id. di Civitanova Marche ;
Roncalli-Benedetti Benedetto, id. di Valentano, id. di San

Beifedetto del Tronto;
Pagliarani Epifanio, id. di Civitanova Marche, id. di Cori-

naldo;
Razzanti Luigi, id. di Corinaldo, id. di Macerata Feltria;
Venturi Carlo, id. di Montereale, id. di Montalto Marche ;
Pagliani Luigi, id. di Guarcino, id. di Valentano;
.Viannesini Alfonso, id. di Valmontone, id. di Monte San

Giovanni;
Giraldi Luigi, id. di Monte San Giovanni, id. di Valmontone;
Aragone Giuseppe, id. di Ovada, id. di Novi Ligure;
Rosafi Francesco, giã pretore di la categoria, stato dispen-

sato dal servizio con Regio decreto del 28 luglio 1883,
è nominato pretore del mandamento di Alessano, col-
l'annuo stipendio di lire 2000 ;

Rodella Augusto, pretore del mandamento di Venasco, so-
. speso, ai termini del capoverso all'art. 224 della legge
sull'ordinamento giudiziario, fermo l'obbligo di adem-
piere ai doyeri di ufficio per giorni quindici, a datare
dal 1* aprile p. v.;

Balestreri Andrea, uditore, in temporanea missione, di vice-
pretore nel mandamento di Monselice, con la mensile
indennità di lire 100, approvato all'esame di aggiunto
giudiziario, nominato reggente il posto di pretore nel
mandamento di Traona, con la stipendio annuo di lire
1500, salvi i suoi titoli al posto di aggiunto giudiziario:

Mogno Jacopo, uditore, applicato all'ufficio •di procuratore
generale del Re presso la Corte d'apþello di Venezia,
destinato in temporanea missione di vicepretore al man-
damento di Monsolice, con indennitå da destinarsi;

Arcari Luigi, conciliatore nel comune di Piciaisco, 'sos¡iedo
dall'esercizio delle sue funzioni.

Con RR. decreti del 3 aprile 1884:
Sono accettate le dimissioni rassegnate da Poltri Giovanin

dall'uflicio di vicepretore del mandamento di Bibbiena;
Id. id. da Durante Francesco, id. id. di Albenga;
Id. id. da Rocca Jacopo, id. id. di Chiavari;
Id. id. da Branchi Cesare, id. dal 1° mandamento di Fi-

renze;
Menegante Luigi, pretore del mandamento di Maniago, ,cob

locato a riposo, in seguito a súa domanda, dal 16
aprile 1884.

Con RR. decreti del 24 aprile 1884:

Gigli Teodorico, presidente del Tribunale civile e correzio•
nale di Nuoro, tramutato ad Avezzano;

Lojacono Alessandro, giudice del Tribunale civile e corre-
zionale di Palermo, nominato vicepresidente del Tri-
bunale civile e correzionale di Trapani;

Minetti Giovanni, procuratore del Re ad Avezzano, in a-
spettativa per motivi di salute, richiamato in servizio
presso il Tribunale di Avezzano dal 1° maggio del cor-
rente anno;

Fornasari cav. Andrea, sostituto procuratore del Re a Forli,
nominato procuratore del Re a Lanciano;

Bracco-Amari Francesco, giudice del Tribunale civile e-

correzionale di Termini Imerose, incaricato dell'istru-
zione penale, tramutato al Tribunale civile e correzios
nale di Palermo, cessando dal detto incarico;

Attinelli-Ingaldo Filippo, id. di Frosinone, applicato all'afik
cio d'istruzione penale, id. a Termini Imerese, conser•
vando l'applicazione all'utRcio d'istruzione penale;

Amato Gabriele, id. di Termini Imerese, applicato all'ufficio
d'istruzione penale, incaricato ivi dell'istruzione penale;

Tola Gavino, id. di Nuoro, tramutato a Lucca;
Rinaldi Giacomo, pretore del mandamento di Lesa, nomi-

nato giudice del Tribunale civile e correzionale di
Aosta;

Gabutti Gualtiero, id. del mandamento Palazzo Reale in Pa-
lermo, id. di Frosinone, ed applicato all'ufficio d'istru-
zione penale in Girgenti;

Fornaini Cesare, id. di San Giovanni in Persiceto, id, di
Girgenti;

Villa Carlo, id. di Mombaruzzo, id. di Nuoro;
Garosci Gerolamo, uditore, vicepretore del mandamento

Moncenisio in Torino, dispensato dalle ff. di vicepre-
tore ed applicato a sua domanda alla R. Procura di
S. Remo.

Disposizioni fatte nel personale det notai:
Con RR. decreti del 3 aprile 1884:

Betteri Pietro, notaro residente nel comune di Monteforte
d'Alpone, distretti riuniti di Verona e Legnago, è tras-
locato nel comune di Verona, stessi distretti riuniti;

Secolo Vincenzo, candidato notaro, è nominato notaro colla
residenza nel comune di Biscari, distretto di Modica.

Con RR. decreti del 6 aprile 1884 :
Della Torre Ettore, notaro, residente nel comune di Beve-

rino, distretto di Sarzana, è traslocato nel comune di
Ricco del Golfo di Spezia, stesso distretto di Sarzana;

D'Isengard Lamberto, candidato notaro, è nominato notaro
colla residenza nel comune di Vernazza, distretto di
Sarzana.
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Con RR. decreti del 10 Aprile 1884:
catta Alessandro, notaro, residente nel comune di Priero,
distretto di Mondovi traslocai;o nel comune di Ceva,
stesso distretto di Mondovi;

Pollano Luigi, notaro, residente nel comune di Morozzo,
distretto di liondovi, è traslocato nel comune di Ceva,
stesso distretto di Mondovi;

p'aure Giovanni Simone, notaro, residente nel comune di
Pagno, distretto di Saluzzo, é traslocato nel comune di
Brossasco, stesso distretto di Saluzzo;

Bucci Vincenzo, notaro, residente nel comune di Poggio
Imperiale, distretto di Lucera, è traslocato nel comune
di Foggia, stesso distretto di Lucera ;

Itettagliata Andrea, notaro, residente in Rezzoaglio, fra-
zione del comune di Santo Stefano d'Aveto, distretto
di Chiavari, con R. decreto 18 marzo 1883, registrato
alla Corte dei conti il 23 stesso mese, :traslocato in

Itovegno, distretto di Bobbio, è dichiarato decaduto
dalla carica di notaro a mente degli articoli 28 e 31

della legge e 38 del relativo regolamento, per non

avere assunto in tempo utile l'esercizio delle sue fun-
zioni nell'assegnatagli residenza di Rovegno;

Buttafochi Ottaviano, notaro, residente nel comune di·Nw
nantola, distretti riuniti di Modena e Pavullo, è dispen-
sato dall'ufficio di notaro in seguito a sua domanda.

Con RR. decreti del 17 aprile 1884:

Operti Giacomo, candidato notaro, è nominato,notaro colla
residenza nel comune di Diano d'Alba, distretto d'Alba;

Fenocchio Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro
colla residenza nel comune di Levice, distretto d'Alba.

Con RR. degreti del.17 aprile 1884:

Fglliero Vincenzo, candidato notaio, ð nominato notaio
olla residenza nel comune di Sala Consilina, capoluogo
del distretto;

Retta iata Andrea, candidato notaio,,è nominato notaio
la residenza Iiel comune di Borzonasca, distretto di

Ghiavari;
Casula Francesco, notaio, residente nel comune di Desulo,

distretto di Lanusei, è traslocato nel comune di To-

nara, st,esso distretto di Lanusei;
Baccaglini Bellino, notaio, residente nel cotilune di Ariano

nel Polesine, distretto di Rovigo, e traslocato nel co-

mune di Cavarzere, distretto di Venezia;
Ta3ani Luigi Antonio, notaio, residente nel comune di Mo-

dena, distretti riuniti di Modena e Pavullo nel Fri-

gnano, con R. decreto 11 settembre 1883, registrato
alla Corte dei conti il 19 stesso mese, traslocato in

Milano, distretti riuniti di Milano, Busto Arsizio e

Monza, è traslocato nel comune di Castelnuovo Ran-

gone, distretti riuniti di Modena e Pavullo;
Rolla Enrico, notaio, residente nel comune di Santo Ste-

fano di Magra, distretto di Sarzana, con R. decreto 25

marzo 1883, registrato alla Corte dei conti il 31 dello

stesso mese, traslocato in Bolano, stesso distretto di

Sarzana, è dichiarato decaduto dalla carica di notaio

ai sensi degli articoli 28 e 31 della legge e 38 del re-

golamento, per non avere assunto in tempo utile l'e-

sercizio delle sue funzioni nella nuova residenza asse-

gnatagli di Bolano.
Con RR. decreti del 24 aprile 1884.

Melegari Ottavio, candidato notaio, è nominato notaio colla
residenza nel comune di Medole, distretti riuniti di
Mantova, Bozzolo e Castiglione dello Stiviere; -

Mossonero Gio. Battista, candidato notaio, è nominato no-

taio colla residenza nel comune di Bergamasco, distretto
di Acqui;

Ricci Curbastro Francesco, candidato notaio, è nominato

notaio colla residenza n3l comune di Monghidoro, di-
stretto di Bologna;

PioYene Maxifredo, clandidato notaio, è nominato notaio colla
residenza nel comune di Grizzana, distretto di Bologna;

Puerari Alamiro, notaro, residente nel comune di Annicco,

distretti riuniti di Cráriona e 0rerna, à 'traalocato nel
comune di Robecco d'Oglië, stessi dist ögfiuniti.

Con RR. decreti del 24 aprile 1884;
Poggiolini Achille, notaro resiaente Ilel comune di Budrio,

distretto di Bologna, à traslocato nel còmune di Medi,
cina, stesso distretto di Bologna;

Amaduzzi Mario, nominato notaro con residenza nel com

mune di Castelfran'co di Sotto, distretti riuniti di Fi-
renze, Pistoia, Rocca San Casciano e San Miniato, con
R. decreto 20 marzo 1884, registrato alla Corte dei
conti il lo aprile successivo, dove non ha ancora preso
possesso del suo ufBcio, è traslocato nel comune diBu•
drio, distretto di Bologna;

Ercolani Francesco,.nominato notaro, con residenza nel co-
mune di Baricella; distretto di Bológna,,cogR. decreto
22 aprile 1883, registrato alla Corte del conti il giorno
2 maggio successivo, dove non ha ancora preso pos-
sesso del suo ufBoio, ¼ traslogato agl ,çomupe di OS.
stelfranco nell'Emilia, ite,sso distretto di Bologna.

Disposizioni fatte nel personale Regif ArchM rare
tarilf:

Con R. decreto del 8 aprile 1884:
Pinzi Luigi, notaro, residente nel coinune di Vitefbo, ehe.

con Regio decreto 24 gennaio décohó è,une nominato
conservatore e tesoriere di quelÏ'AichiŸiò lotarile di•

. strettuale, è autorizzato a continuare l'esercizio del no-
tariato ai termini del primo capoverso dell'prt. 88 della
legge notarile.

Con R. decreto 6 aprile 1884, venne accettata la volontaria
dimissione data dal notaro Pifano F,abrizio dal posto di
conservatore e tesoriere dell'ArchiŸio aqtarile distret.
tuale di Sala Consilina, al qual era útato nominata
con Regio decreto 29 novembre 1883.

Con decreto Ministeriale T aprile 1884, venne approvata la
seguente disposizione fatta dal Consiglio notarile dei
distretti riuniti di Mantova, Sozzolo e Castigligne delle
Stiviere nel personale subalterno dell'Archivio notaríle
provinciale di Afantova:

Viani Domenico, copista con l'annuo stipeñdio di lire 800,
nominato archivista con l'annuo stipendio di lire 1200.

Con decreto Ministeriale del 21 aprile 1884,'Yeëne appro-
vata la seguente disposizione fatta dal Consiglio nota-
rile di Casale Monferrato nel lidraonale 'suballerno di
quell'Archivio notarile distrettuale:

Amisano Marcello, nominato copista con l'annuo stipendio
di lire 800 in surrogazione del dimissionario Gaspare
Cavallero.

Con decreto Ministeriale del 23 aprile 1884 :
Perini Giovanni Battista, archivista dell'Archivio notarile

provinciale di Venezia, con l'Annuo stipendio di lire
2000 e con l'annuo assegno personale di lire 200, avendo
compiuti oltre quarant'anni di servizio, è, in seguito a
sua domanda, collocato a riposo ed ammespo a far va.
Iere i suoi titoli pel conseguimento della pensione che
gli potrå competere con decorrenza dall• maggio 1884.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
telegraßca:

Con RR. decreti del 17 aprile ,1884:
Corazzi Alessandro, segretario, e Cilento Raffaele, ispet-

tore, a lire 3500, sono promóssi a lire 4000 - Greco
Cesare e Greco Alessandro, ufficiali a lire 2000, sono
promossi a lire 2500 - Savorani Antonio, Conti Carlo,
Mele Alfonso e Masi Onorato, ufficißli allievi con lire
1200, sono promossi ufficiali a lire 2000 - Prigieri
Francesco, segretario di ragioneria a lire 3000, pro-
mosso a lire 3500.
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Cop R. decreto del 17 aprile 1884 :

Desideri Luigi, ufficiale telegrafico, è collocato in aspetta-
tita' per motivi di famiglia.

Con dëcreto Direttoriale del 22 aprile 1884
PiaffTrancesco, guardafili, ó richiamato in attivitå di

servizio.
Con Ministeriali decreti del 24 aprile 1884:

Ferrarese Roberto, Pasquali Floriano, Zorza Camillo, Mora
Luigi, Salciti Casimiro, FuscoGiuseppe, Olivo Teobaldo,
Ï)esantis Paolo, Frollo Domenico, Bilancia Gerardo, Di
Biase Raffaele, Trizio Vincenzo, Mele Gaetano, Pavan
Fioravante, Dalla Vecchia Isidoro, Valerio Luigi, Zuc-
cotti Alfredo, Moretti Ruggiero, Guiggi Guido, Gibelli
Emilio, Cappelletti Giacinto, Galli Carlo e Vistarini
Vincenzo,, sono nominati ausiliari, con l'annuo stipen-
dio di lire 1000.

Con R. decreto del 17 aprile 1884:

ficiiilŸoße Alfonso, ufficiale telegrafico, è collocato a riposo,
in seguito a sua domanda, e contemporaneamente ain-
messo a far valere i propri titoli per quanto potrå
competergli a termini di legge.

Con Direttoriale decreto del 23 aprile 1884:
DI Fulvio Domenico, guardafili, é richiamato in attivitå di

servizio.

Con Direttoriale decreto del 28 aprile 1884:

io gio Francesco Paolo, fattorino, è nominato usciere
don annue lire 960.

PA11TE NON UFFICIALE

ŸARLAMENTO NAZIONALE

CtAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80xxARIO -- Sabato 24 maggio 1884

Presidanza del Presidente BuNCHERI.

La sedµta comincia alle 2 10.

Úngúoysegretorio, legge il processo verbale della seduta pomeri-
dia di.ieri, che è approvato.
Presidente comunica una lettera del sindaco di Torino, con la

quale invita la Camera a farsi rappresentare allo onoranze clie sa-

ranno rese a Giuseppe La Farina.

Propone che il vicepresidente Spantigati e tutti quei deputati c11e

al troveranno in Torino steno incaricati di rappresentare la Camera.

Comunica inoltre una lettera del sindaco di Milano, con la quale
invila la Camera a farsi rappresentate alla inaugurazione del monu-

mento al generale Giacomo Medici, clie si farù in Milano il 1 del

prdisido mesa di giugno.
Propone che la Camera vi sta rappresentata dal deputato Robecchi

e di qúegli altri che si troveranno a Miltino.

Ugge quindi una domanda d'interrogazione dell'on. Novi-Lena circa
i bacini di carenaggio in Livorno.

genals, Ministro dei Lavori Pubblici, risponde subito che si son

pYes ntate diverse difficoltà nella costruzione del bacino, tali da dare

da pensare s3 non sia più conveniente di costruirlo in altra località.

Novi·Lena rifigazia e con0da che il Ministro vorrà provvedere.

la discússione sullo stato di previsione del Ministero di

Pubblica 1struzione per l'anno 1884-1885.

rgo, felatore, si astiene dall'entrare nella questione delle

A rôle toccata dagli onorevoli Odescalchi e Gallo; questione dif-

gå $ cië nešaùno può risolvere, se non si risolverà da sè.

ÑÊ dlicòfst dell'otiorevole Odesenlchi però gli parve di rilevare

qualche indiretta accusa al Governo, per aver affidato questioni d'artè
a persone poco competenti, mentre egli ritiene che il Governo abbig
fatto, relativamente alle arti belle, quarito era in facoltà sua di potet
fare, avvalendosi del consiglio e dell'opera di persone reputate pet
la loro competenza.
Consente pienamente con l'onordvole Odescalchi nella necessità di

presentare una legge per impedire i trafugamenti di oggetti d'arte, o
di còmpilare un elenco accurato dei medesimi oggetti d'arte; elenco-
già proposto insistentemente dalla Commissione del bilancio.
È deplorevole che oggi il sentimento artistico siasi in certo modo

offuscato sl da mancare quel.'aiuto agli artisti che avevano già da

princi¡ i, da pontefici, da repubbliche in Italia. (Benissimo!)
Raccoglie volontieri le allusioni fatte dall'onorevole Odescalchi in

onore di Venezia; ma non puð ammettero che il Govegno abbia, in
alcun modo, mancato di cura per la conservazione del tesWo degR
oggetti d'arte che di quella nobile città formano l'orgoglio.

11 Governo ha fatto quanto poteva, o i cittadini poi' di Venezia
hanno religiosamente conservato lo memorie della grandezza della loro
città.
Venendo quindi alle raccomandazioni fatte dall'dnorevole Massaba

circa l'Istruzione tecnica e nautica, crede difflei!ð, per ragioni di door•
dinaziône ad altri studi, che il Ministro possa tenerne verainentkqit61'
conto che astrattamente meriterebbero.
Circa Pinsegnamento classico, del quale ruolti coníþetenti oratori

hanno tenuto parola, si riferisce alle conclusioni di una relazione det
senatore Tabarrini per, l'anno 1882; conclusioni nelle quali si sf•'
forma che la gloventà viene qd essere sfibrata dal nostr sist'ema
stingliato di studi, senza profltto' alcuno nð dolla gioventh medesima,
nô degli studi.
Ma le questioni dell'insegnamento secondarlo sono sub-judice in

tutto il mondo civile. Da nol pol, se vi ha dencienza di studi da till
lato, vi ha affastellamento gravoso, nocivo da un altro; aÌTastella-
mento che impedisce l'assimilamento necessario o graduale delle ma•
terio che vengono studiate.

Deplora vivamente quanto ô stato pur da diveral oratori deplorato,
che gli insegnanti della istruzione secondaria non-stano sullicientementa'
compensati.
Circa le gare d'onore, egli ritiene che, più che ad esse, al sentl•

mento del dovere debba'ispirarsi la crescento gioventù'per¡irogredire
negli studi. (Benissimo!)
Insiste quindi l'oratore sulla necessità di avere ottimi ispettori degt,f

Istituti secondari, che dovrebbero principalmentè sceglierst fra gli Ih.
segnanti delle Facolth di lettere.
Circa l'istruzione primaria, nota che importantissime considerazioni

furono svolte da diversi oratori. La materia è così vasta però e cos)
difBcile, che richiederebbe un lungo studio, al quale fotse manca und
dei principali elementi, quella relazione, cioè, prescritta da un ordine
del giorno sull'istruzione obbligatoria.
Abcenna tuttavia ad alcuni dati che ha potuto avere dhlfe slati-

stiche, o ne deduce che la legge della obbligatorietà, se non sarà
flancheggiata da opportuni provvedimenti, non potrà avere effetti che
negativi.
Espone sulla Istruzione primaria i suoi concetti, in rapporto anche

ai sistemi tenuti negli altri paesi. Afterma la necessità di mantenero
alto il rispetto alle patrie istituzioni; ma esclude però ché quall'istru•
zione debba essere ispirata a gretti e restrittivl sentimenti.
Gli duole di non aver forse risposto con parole troppo confortanti

at diversi oratori. La istruzione da noi pur troppo disponesd1,mezzi
ineschinissimi; nè ð utile nascondere le Decessità cite ci oppriulono,
(Vivissime approvazioni)
Baratieri giura.
Dotto accenna all'opera degli ispettori negll istituti scolastfoi, e con•

fida che 11 Ministro provveda che la misura discipunare dello' Is§
zioni abbia maggiori garnitzle a difesa dagli insegnanti.
Nardacol prega il Jtfinfatro dl dirgli a che pudio slaño le p'radoh

per la istituzionc g tm Convitto nazionalo in Ro¤là sedond g(10i-
pegni gia presi dal suo predeccesoro.
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Cop¡dno, Afinistro defla htruzione Pubblica, relativamente alla
Istruzione elementare rispon e all'onorevole Finocchiaro e ad altri
oràioil che non si può dire in.applicabile la legge sulla istruzione ob-
bliiãÏ ria se non si portano avanti le ragioni di questa inapplicabl.
11tà. Le difficoltà delle quali si ð fatto parola devono essere apprez-
zate secondo l'ambiente nel quale la istruzione elementare deve svol-

geisl.
nostri maestri escono da quella cultura.medesima che ð stata se-

Vefamente giudicata. Quanto dunque può aspettarsi da loro? Bisogna
a poco a poco creare un ambiente migliore; bisogna che il progresso
sia generale e uniforme nella nazione.
Ma se c'è veramente una ragione di inapplicabilità della legge, essa

sarebbe quella del bilancio. Si deplora la ristrettezza di questo bilan-
tio, ma non' si propongono n si approverebbero forse tasse scola-

sità!îë¾er dolbro aho delle scuole usano e che possono pagarle. Frat-
tarif nöffe 11 bilantio þer la istruziono è cresciuto negli ultimi tempi
di dieci milioni, e forse sorgerà in breve la possibilità di aumentarlo
ancorti.

Conviene coll'onorevole Bonardi che debba discerners! la scuola

þubblica/alla, µrivata; la prima dev'essere laica, l'altra può avere

uno spirito, religioso; ma lo Stato deve invigilare che non si cospiri
contro di esso. Certamente che i gi,ccoli comuni possono non avere

attitudine a governare la scuola, ma il rispetto tradizionale per quel-
Pente Tmbedisce che si pensi a costituirità due categorie, concedendo
ad una quelle facoltà che si negherebbero all'altra; onde rimane a

aperare che i minori comuni a poco a poco seguano l'esempio dei

maggiori.
A sospingerli su quella via occorre un'Amministrazione vigorosa,

ma sarebbe tale se nelle provincie facesse capo al provveditore, an-
zichè al prefetto î Egli tratto a dubitarne dalla prova che tale or-

dinamento ha fatto sino al 1866. Non è 11 il difetto, ma nell'insuffl-
cienza delle ispezioni ,' contiené adunque prima d'ogni altra cosa re-
stringere i circoli affldati agli ispettori.
Ma 6 hecessario anche migliorbre la scuola elementare coordinan-

dola cogli asili, come desidera l'onorevole Finocchiaro; togliendo una
uniformità che è contrarid all'indole Varia degli alunni nelle città e

campagne, come vagheggia l'onorevole Cavalletto; provvedendo che
i maestri abbiano noi testi un valido aiuto; assicurando, come racco-

máridata l'onorevole Bertani, l'igiene della scuola e dello scolaro, e
migliorando le condizioni dei maestri.
Ma non meno della primaria ha bisogno di miglioromenti la scuola

secondaria che disgraziatamente è in conditioni J.oco liete. Ed a

questo proposito ricorda ch'è suo vecchio intendimento perequare il
contributo scolastico, istituire licei femminili o far servire la scuola
tednica comó scuola þrepaiatoria alle settole normali per gli allievi
maestri. Ma é urgente deflnire il conflitto ed i limiti tra l'insegna-
ménio claëšico e šcientifico.

Quanto alla parte da darsi all'insegnamento delle lingue, ritiene che
si debba anzitutto por mente a non deprimere allbticandole le tenere

intelligenze; soprallatte per avventura da metodi ed ordinamenti me·
riteŸoli di studio e di perfezionamento. Probabilmente sarebbe oppor-
tuno dividere l'insegnamento classico in due corsi di quattro anni
attribuendo nel primo maggior parte all'insegnamente delle lingue.
Rappresentera all'onorevole guardasigilli le raccomandazioni dell'o-

norevole Indelli sui seminari e specialmente sulle disposizioni del de-
creto del 1864 emanato dal Ministro Natoli per la conversione dei

2¡3 della rendita dei medesimi in favore dell'istruzione secondaria.

Ricorda quanto si è fatto per i libri di testo; sul lavoro della Com-
iniisione il Consiglio superiore si è pronunciato non già scegliendo
i libri buoni, ma indicando i cattivi., e in questa deliberazione egli
consente.

Quanto alla gara d'onore non concorda col relatore; essa serve a

confortarci additandoci quei giovani che si tolgono dalla generale me-
diocrità.
Ïliconoscè la verità delle osservazioni dell'onorevole Branca intorno

al bisogno ed al diritto di ècuole normali femminili da parte del hiez-
togiòrnö; ed essicuti Ponor óle Marcora che tra le scuole a cui si

pta ora provvedendo dall'Amministrazione figura <iuella normale dt
Sondrio.
Ritiene non conformi al vero le imptessioni manifestate dall'onore-

.Vole Marcora, sull'insegnamento che le fancipile ricevono ,negli Istituti
superiori femminili. Quanto alle scuole magistrali maschili il voto
dell'onorevola tiertani è già soddisfatto, poichè esse futono trasfor+

Inste in normali con insegnamenti più robusti, e con maggior numero,
i anni di studio,
11 desiderlo dell'onorevole Cavalletto per un Insegnamento distinto
diffuso della pedagogia non è da secondarsi, e per 11 perturbamento

ohe il contrasto di dottrinc fllosofiche arrecherebbe nella mante delle
fanciulle, e per il maggior tempo che quel separato insegnamento
richiederebbc.
Alle domande rivoltegli sul suoi intendimenti intorno -alla riformŒ

universitaria risponde che egli ha già da tempo riconosciuto la new
cessitû di riforme in quel campo onde sollecitèra 11 Senato ad approe
Vare quelle nuove norme sulle quali non puô caderes dissidior
Conviene coll'onorevole Gallo nell'utilith:somma dell'insegnamerdo

lella estetica e delle letterature straniere; ma a suo modd di vedere
erte cattedre si debbono istituire soltanto quando sWebbinil'uoma
he possa tenerle in altissimo onore.
Seconderà il desiderio dell'onorevole Cavalletto di riuniro in Rotna

1 direttori delle scuole d'applicazione degl'ingegneri, sebbene eglia nont
sia convinto della utilità di imprimere uniformità a quelle scuole is;
tanto progresso di scienza.

(11 Ministro si riposa alcuni minuti.)
Presenterà alla Camera proposte relative alla istituzione di tm Cona

vitto nazionale in Roma in omaggio agli impegninpresi dal suo pree
decessore.

Quanto all'osservazione fatta dall'onorevole Dott01ntorno; alle ispe
zioni, assicura che nessun pregiudizio può derivare att insegnanti da
relazioni d'ispettori; esse non costitupcono che $1 phmo attò di un
giudizio quando un giudizio occorro che sia pronunziato.
Presenta la relazione sugli effetti yttenuti daillapplicazione llella

legge 15 luglio 1877 sull'istruzione obbligatoria,
Raccogliendo le molte considerazioni svolte in materia d'arte, com•

prende lo sgomento che invade gl'intelligenti perai danni che da ret
stauri possono derivare ai monumenti che attestano la nostra granV
dezza.Epperòegliintende che il restauro si'liniiti alfa coriserŸÙ
zione. (Bene!)
Informando sui restauri al San Maroo, 11 distingdelin tre categoria i

gli architettonici, che ebbero la generale approvazlónoiquelli aPnik
saic1, che non ebbero finora buona fortuna, tanto che vérine sciohá
il contratto colla Società vetraria di Murano; la ripulitura dei martrig
operazione che destò i maggiori lamenti. Orû su di èssa laWComiÑtsi
sionc mandata dal Ministero si espresse favorevolméhte; rencomani
dando soltanto che un chimico si pronunci sull'eventuale danno che
possa arrecare il deposito che il tempo ha lasciate sti quei martùL
Assicura anche l'onorevole Ferrari che gli affresehl dÑàn Frani

cesco d'Assisi non soffrirono alcun detrimento dalla ripulitura.
Quanto alla Calcografla romana, ne considera l'ufBelo como una

missione che non è punto industriale e che ha comune con la scuola
d'incisione di Parma; non è quindi a dubitarsi che il Govõrno possa
recarle danno; ma certamente l'indole di tale istituzioni esige che
soltanto ai migliori incisori si affidi il continuarne la gloria
Disporrà che sia ripreso il catalogo delle opere esterne necessarie

a garantire l'integrità dei monumenti e si ris rVa di preËentare af
Parlamento conseguenti proposto.
Ritiene che gli ispettori per le belle arti sleno tali da quietue i ti-

mori dell'onorevole Odescalchi; molto più che il lifinistero non cone
sidera l'arte come niateria d'amministrazione e ad ogni caÃÖ ricorre
al consiglio di quelli che il paese considera comeTautoritiirieccepibili.
Ammette che le guardie degli scãYi non sono istruÍth ma con-

viene considerare che si tratta di persone rethbuito cofuno så.
pendio di lire 1 78 al giorno. (Si ride)
Risponde all'onorevole Gallo che gli scavt d'Agrígento tíori furono
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inai sospesi, e clie anzi sono stati condotti innanzi colla possibile
slacrità.
Parlando dell'insegnamento artistico domiinda se ci siano in Italia

Accademlo di -belle arti; non ci sono che Istituti dove s'impara il
disegno, e dove le convenzioni delle .antÌche Accademíe non possono
trovar luogo. Esprime l'idea di trasformare alcuno di questi Istituti
in Istituti di arte applicata all'industria. (Approvazioni)
Si è occupato con amore della istituzione di due scuole d'architet-

tura a Firenze e a Venezia, perchè considera l'architettura come la

alntesi del progresso artistico di un popolo, e perchò ogni grande pe-

riodo nella°storia di un paese deve lasetare la sua impronta partico-
Jare nei pubblici monumenti. (Benissimo!)
In quanto all'esportazione di oggetti d'arte all'estero, dice che manca

in Italia una legge uniforme per regolare la materia, e dichiara che

ripresenterà una proposta che fu già discussa una volta nell'altro ramo
del «Parlamento.
In quanto al restauri, dice che questi devono essere fatti da per-

sone specialm ute competenti (Bene!) e non da semplici ingegneri.
Non crede che sia opportuno abolire, per ora, la tassa di ingresso al

musel e alle gallerie, che è ragione di molti miglioramenti nelle gal-
lerie stesse. Conclude dichiarando che se non rispose a tutti, ciò sarà

accaduto per difetto dl memoria, non per fuggiro la discussione, la

quale d'altrondo, altro che per la cortesia con cui fu condotta, gli è

stata graditissima avendo più specialmente versato sulla educazione

primaria e su quella artistica, preparazionc quella, sintesi questa della
gloria d'un paese. ( Vivissime approvazioni !)
Odescalchi ringrazia l'onorevole blinistro delle sue dichiarazioni re-

lative ai monumenti di Venezia, e si congratula del discorso che ha

pronunciato. Insiste però nel pregarlo di recarsi personalmento a Ve-

nezia per esaminare i lavori, avendo egli maggior fiducia nella sua

¢oltura che nei rapporti dei suoi dipendenti. (Bravo!)
Bonardi ô lieto d'aver sollevato la questione dell'insegnamento re

11gioso nella scuola elementare, ma tiene a ricordine che ne parlò
colla dovuta moderazione, og dichiarare che non à un pretofobo.

Desidera soltanto che l'autorità civile mantenga intatti i diritti che le

spettano.
Ringrazia il Jhlinistro di aver fatto in questo senso esplicite dichia.

†azioni.
Amadei ricorda che, in seguito a sua proposta, l'assegno della Cal-

tografla romana fu aumentato di 15,000 liro all'anno. Considerando i

cresciuti bisogni, prega il Ministro di concedere un altro aumento, e

si riserva, al capitolo apposito, di presentare una proposta concreta.

Branen anche a nome dell'onorevole Plutino ringrazia 1 onorevole

blinistro.
Gallo amtpette che per gli scavi d'Agrigento siasi spesa la somma

ordinata.dal Ministro; non crede però che sia stata spesa in un solo

anno.
Dice che le risposte del Ministro alle sue osservazioni per le cat-

tedre d'estetica, e di letterature straniere, furono ingegnose ma non

tali da persuaderlo. Quindi non può dichiararsene soddisfatto, non

potendo ammettere che non si possano istituire quelle cattedre per-

chè mancano gli uomini capaci d'insegnare.
Coppino, Ministro dell'Istruzione Pubblica, risponde all'on. Gallo

di non avere detto mai che esistano cattedre d'estetica; esiste la fa-

coltà di instituirle: e se si presenteranno uomini capaci di cuoprirle,
saranno indubbiamente conferite.

Presidente dichiara chiusa la discussione generale.

Depretis, Presidente del Consiglio, presenta, a nome del Ministro

del Lavori Pubblict, un gisegno di legge per istituire comunicazioni

telegraflche fra la Sicilia e Malta e fra Otranto e Coriù.

PresiŠente legge le seguenti domande d'interrogazione :

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole Ministro delle Fi-

Danze intorno alle restrizioni che le casse dello Stato e gli uflici af-

fini dipendenti oppongono alla recezione in pagamento delle monete

metalliche, e specialmente degli spezzati di argento.
4 Fili-Astolfone. »

« Il sottoscritto chiede di interrogare l'onorevolo Ministro dei La.

Vori Pubblici sugli effetti delle dichiarazioni fatte nella discussione

del bilancio del suo Ministero, relative alla costruzione di nuove for-

rovie.

« Capponi. *

Magliani, Ministro delle Finanze, dirà lunedl se e quando potrà
rispondere all'interrogazione dell'onorevole Fill-Astolfone.
Depretis, Presidente del Consiglio, comunicherà al Ministro dei

Lavori Pubblici l'interrogazione dell'onorevole Capponi.
La seduta ò levata alle ore 6 50.

Ordine del giorno per la seduta di lunedi

alle ore 10 ant.

1. Seguito della discussione del disegno di legge per modiflcazioni
delle leggi sulle pensioni dei militari del Regio esercito (100). (Ur•
Oenza)

2. Modiflcazioni delle leggi sulle pensioni dei militari della llegia
marina (101). (Urgenza)

3. Leva militare sopra i giovani nati nel 1864 (202) (Urgenza).
4. Contratti di vendita e permuta dei beni demaniali. (178).
5. Relazione di petizioni.
6. Convenzione internazionale per la protezione della proprietir in-

dustriale (174). (Ergenza).
7. Pagamento degli stipendi, nomina e licenziamento dei maestri

elementari. (83) (Urgenza)

Ordine del giorno della seduta di luned)
per le ore due pomeridiane.

1. Seguito della discussione dello stato di previsione della spesa
del Ministero della Pubblica Istruzione per Fesercizio 1884-85. (141).
2. Provvedimenti relativi alla giurisdizione consolare italiana in

Tunisi. (177) (Urgenza).
3. Stato di previsione della spesa del Ministero di Grazia e Giu-

stizia, e dell'entrata e della spesa per il Fondo del culto per l'eser-

cizio 1884-85. (139-1)
4. Disposizioni intese a promuovere i rimboschimenti. (35) (Urgenza)
5. Stato degli impiegati civili. (68) (Urgenza)
6. Provvedimenti relativi alla Cassa militare. (23)
7. Modillcazioni delle leggi sul credito fondiario. (108). (Urgenza).
8. Modificazioni ed aggiunte al titolo VI della legge 20 marzo 1865,

n. 2298, allegato F, sulle opere pubbliche. (31) (Urgenza)
9. Riforma della legge sulla leva marittima in relazione al testo

unico delle leggi sul reclutamento del Regio esercito. (45)
10. Riconoscimento giuridico delle Società di mutuo soccorso. (127)

(Crpenza)
11. Abolizione delle decime e di altre prestazioni fondiarie. (86) (Ur-

genza
12. Responsabilità dei padroni e imprenditori per gl'infortuni degli

operai sul lavoro. (73) (Crgenza)
13. Convenzione fra il Governo e i municipi di Genova e Oneglia.

(1804) (Urgenza).

DIARIO ESTERO

In un suo articolo sugli affari di Egitto, il Times si
esprune cosi: < Un giornale, che affetta un tono di auto-
rità come se parlasse in nome del governo, assicura che
il ministero ha cominciato da tempo a fare dei preparativi
militari per una vigorosa azione militare in Egitto.

< Noi ci rallegreremo sinceramente allora quando ve-

dremo posto in pratica tale progetto.
« Ma fino ad ora l'azione del governo si limita a delle
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investigazioni ipotetiche, ed esiste una grave differenza fra

dei, piani e dei progetti vasti ed indecisi ed un piano di
campagna ben determinato, elaborato dalle ahtorità mi-
litari.
< Epperò, prima di pronunziarci, noi aspetteremo che

il governo dichiari in termini precisi di avere l'intenzione
di mandare nel Sudan una nuova spedizione militare non

appena la stagione lo permetterà. »

La Pall MallM pubblica una lettera del signor
Egight che si duole di non avere potuto prender parte al
voto sulla mozione di censura e si maraviglia che talun i
liberali abbiano potuto votare contro il governo, la cui ca-
data costituirebbe una catastrofe di cui nessuno può suf-

ficientemente apprezzare l'importanza.
Diltra parte in una riunione liberale tenuta ad Harrow,

l'assemblea addottò risoluzioni per esprimere la fiducia dei

liberali nella politica generale tanto interna che estera del

governo e per approvare la risoluzione al gabinetto di far
votare la riforma elettorale nella presente sessione del Par-
lamento.

Nel messaggio letto al Senato dal re di Spagna in oc-

casione dell'apertura delle Cortes è detto che la situazione

non presenta ora più gravi difficoltà.
Quelle che esistono sono assai minori di quelle che esi-

stevano al principio del regno, e non superano quelle alle
quali si trovano di fronte i più degli Stati d'Europa.

« Disgraziatamente, dice il messaggio, pesano ancora e

peseranno ancora a lungo su di noi le rimembranze delle
discordie che fecero subire alla Spagna tutte le tristi con-

seguenze dell'anarchia., Le, minaccie più impotenti, le più
folli avventure vengono tratto tratto a turbare la fiducia,
benchè esse non possano seriamente compromettere l'ordine
pubblico.

< Una gran prova di ciò è il rovescio toccato ad ogni
tentativo di complotto. Tali tentativi non hanno avuto al-

tro effetto che quello di pesare sul credito pubblico e di

mostrare, che fra i nostri anarchici e quelli che in tanti
altri paesi recano insulta alla moderna civiltà esiste adesso

una più intima unione che non in passato.
« Ma siccome il timore che questi complotti ispirano è

nocivo, sebbene senza base, il mio governo abbisogna del
vostro energico appoggio per convincere, come in passato,
il mondo che la pace e le istituzioni liberali spagnuole
sono in grado di trionfare di ben altri pericoli di quelli
che attualmente le minacciano.

« Il mio governo, sicuro di se stesso e del paese, non

chiederà di modificare in senso restrittivo le leggi recente-
mente votate e fondate sa principii diversi dai suoi. Esso
si contenterà delle leggi presenti per reprimere i perturba-
tori, ma le applicherà rigorosamente.

< Per quello che mi riguarda, io ho dato prova di sa-

per adempiere strettamente i doveri che il regime parla-
mentare mi impone.

« Dipende dai partiti che si mantengono nelli legalità
di guadagnare o di perdere l'appoggio dell'opinione, senza
cui è impossibile di tenere il potere, presso le nazioni
libere.

< Provo grande soddisfazione a dirvi che le nostre rela-
zioni colla Santa Sede non furono mai più cordiali.

< Il Santo Padre, oggetto della venerazione costante dei

cattolici, eccita la mia figliale sollecitudine.
« Le nostre relazioni con tutti i governi esteri sono

egualmente amiehevoli. Le grandi prove di considerazione
che ricevo quotidianamente da loro, hanno indotto, or fa
qualche tempo, il mio governo a studiare se non conve-

nisse di elevare il grado dei nostri rappresentanti presso le
nazioni le quali desiderassero di adottare una tale misuras
Ciò ebbe luogo colla, Germania.

< I negoziati coll'Inghilterra e colla Germania per 11 ri-
conoscimento della sovranità della Spagna sull'arcipelago
Sulu, hanno prodotte la redazione di un protocollo defi.
nitivo che sarà prossimamente sottoscritto.

< Assecondando i desideri del popolo spagnuolo, che

sono i miei, ho conchiuso un trattato di pace col Chin.
Spero di conchiuderne un altro colla repubblica dell'Equa-
tore e di fare che vengano posti in perpetua dimenticanza
deplorevoli dissensi.

< Il mio governo vi sottoporrà progetti di trattati di
commercio colla Danimarca, col Portogallo, coi Paesi Bassi
e quello che fu sottoscritto il 1° marzo cogli Stati Uniti,
affinchè voi vi pronunziate pel meglio degli interessi spa-
gauoli.

< Le nostre finanze sono grandemente migliorge da

quando io venni al trono. Il debito pubblico ha acquistato
una grande solidità. Il pagamento degli interessi è formal-
mente garantito e non esiste il minimo timore chiesso
possa venire interrotto.

< L'aumento delle entrate prova che presto giungeremo
all'equilibrio fra le entrate e le spese.

« Il comitato superiore della difesa del regno ha quasi
ultimato i progetti di lavori di difesa, i quali riceveranno
grande impulso. Vi saranno presentati i progetti per age-
volare la mobilizzazione e per giungere a ricostruire il ma-
teriale della marina, divenuto vecchio ed insufficiente.

< I crediti economizzati sul bilancio di questo esercizio

saranno utilizzati per importanti costruzioni, senza che si,
dimentichi l'industria nazionale.

< Il progetto di bilancio per il prossimo esercizio vi
sarà presentato nel termine di legge. Esso vi dimostrerà
che tali progetti sono possibili a condizione che il governo
si limiti a fare soltanto le spese urgenti ed a differire le
altre ad un'epoca alla quale le finanze possano piil largar-
mente corrispondere ai bisogni inevitabili del paese.

< Voi potete, signori deputati e senatori, avere fiducia
nell'avvenire. I pericoli interni sono più apparenti che
reali. Nessuna complicazione estera ò da temere.

« Nessuna nazione può tuttavia considerare le questioni
militari con indifferenza, e la Spagna, malgrado la sua po.
litica pacifica, non può sottrarsi a questa legge comune.
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. < Dobbiamo dunque applicare le nostre forze allo svi. RIPOSTO, 2õ. - Alle ore 7 ant. fu inaugurato qui.il Tiro a segno

Iùppo 'deÉà n itfi þósp riti $$iià ; nia sidoã&e Ã $ò- !hazlonale, il primo idell'isofa, 'preadÀte 31 getiëralä di bflgÀfa JMoriói,
-

. il quale fece un discorso d'pccasione; applauditissimo.. edtaccolto. allontà di- un solo non ba§ta, cósT 'dobliiafrio ¾iidhe 'àttäri- id di Vï a il Íìe Ì Ysva ÍÏÑia'I .Yioa l'esercito I Interveánero alla
dere a piedisporre la difesa del paese. solennità anche parocchi uffleiali. Numerosiõsitbo concorso di 1.iÑth

Cosliop'erandofü'oi ci ti·ónieËó p'rdnÏi coñiio ògni cittadini. Il primo'colpo fu. tituto11dPäihdaco. Latálith/ð Afe'itant'e. Il
tiro, continua animato.eVerlinaliÏh
NE Ý-YORK, 25. - Si telegrafa dal Èessico che il presidente Gon-

saggio ti 'chiddenoti till agpello alla cotícordia in zalès ha hitenzionoldi dimettersi.

nome della proi¢ødËitä liÛiorläle CAIRO, 25. - Nabar pasciå offerse a SultÀn púcih ni ufaddilofa
rappresentare l'Egitto alla Conferenza. Sultan rifiutó.

ilitisfilólei foÏegrËo 'che Ï'Assemblea nazio-
îtilê délÏa Serhià in aþ i·ta solennemente a Nissa con un

disbât·sð 'dbl Goffk Be&Ifdb Sàílto scrivono dalla .Serbia,
Ía ŸeWörlé félith itýbhaû kvrà tin'impoËtanza eccezionale.
Il WAŸbrfíô ii 'pkõþÑrébbe, ilt Étiti, di far ahdttare dall'As-
semblea una serie di riforflië. Éi fratterebbe di limitare la
hiffà 'di nãfiiþa", di riunibile ed associazione. Fra le ri-
IdÀÈþfoi itate, là piil irupórt nte sarebbe però quella che
$1 tifefidde áll'amtriiñÏàträžione comunale del paese. Secoil-
do la legislaziorie aituale, i comuni goddno di un'alitono.
Tilla Èòltó laiga, chè ha la sua oi·igine nell'organizzazione
ptihitÍ9a dëi þoßbli klati. Il goveëno voirebba restringere
Ñì "autöËóbila, sottotnetterido i comuni al controllo de-
li $èbti 'Éello Stato. Secondo i progetti del sig. Christieb,
gli agenti dello Stato avrebbero la ficolf.à di sospenðere
'es'eckiðnå dell décisioni delle autorità comunali fino a
chè aiesie debién il potei·e cefitrale. Ogili comune fissava
Audia, flä så hfesdö; l'amtriontare delle sue irnposte. Se-
turhiò il fitidkò piogálto, il comurie dovrà in avvenire
mettersi d'accordo in proposito col commissario ael go-
verÃ$ $ hrrà puie ai comuni il diritto di nominare i
proprarnpiegati; tuttè le nomine dovranno essere sotto-
poilà ahkþprovaziarie del governo.
Ìl 'ýoverilo dispone nella nuova Seupeina di una mag-

gioranza dí 140 voti su 178 membri. L'opposizione non

conti finora che tredici voti; i mandati degli altri membri
non furono ancora convalidati. Negli uffici non vi sono
e depuWi progressisti, ossia ministeriali.

TËLËGR.A.MM I
(AGENZIA STEFANI)

Pid Ëí, - Ûna riunione Êella Lega revisionista approvò una

mozione proclamante i diritti illiiñìtati del Congresso figuardo alla re-
visiSne della .Coptituzione.
La République Françahe dice che il resultato della revisione sarh
tGiar prdfondameilte il paese, o di rassicurarlo per lungo tempo.
II ,18Ùì-Ähl Ña b¿bats 8 di parerò che l'esposizione dei motivi del

progetto di revidionè non ne dimostri punto l'utilità.
Secondo 11 Soleil, il progetto non soddisfa no la destra, nè la si-

fiistra
PARIdt, 25. - H Voltaire ha per lottera da Bruxelles che un aca

pordo.6 stato stabilito fra il Belgio e l'Olanda, ondo rimuovere l'even-
tualità che.un principe tedesco ascenda al trono di Olanda.
È siito decièo rivedere la Costituzione, permettendo di conferire

la cor6na áliá principesta nata dal secondo matrimonio di re Gu-

gll.èltil i .

E pringpe Baudoin, figlio del conto di Fiandra, eposerebbe la prin-
cliiehš¾He itGaffo di nozze sarà firmato giovedi. I due paesi conchiu•
deríðirlo ittiîà:ie doganale.

NEW-YORK, 24. - Il piroscafo Archimede, della Navigazione Gene-
rale Italiana, ò partito oggi pål Mediterrair€o.
SIIEZ, 25. - È ghinta la c rattÁta Castel¾rdh noh la fanfibnigr'a

Cariddi. A bordo tutti bene.

COMO, 25. - Il Municipio e le Societ'k operaie e dei feduci#i feearoub
a San Fermo ondo commemorare l'anniversario di quella battaglia.'H
Municipio depose una corona sul monumento di Garibaldi.
MILANO, 25. - Alle oro una pomeridiana ebbe luogo l'inaugura-

ziorie del Tiro a segno nazionale.
V'intervennero tutte le autorità militari, il'ff. di sindaco, 'la Giunta,
il rappresentanto del prefetto della provincia, tutte le Società el(e
hanno carattere militare, e le rappresentanze dell'ufficialità e dei corpi
di guarnigione.
Negri ff. di sindaco, fece un discorsoapatriottico ed alevuto, ch'e fu

applauditissimo.
Concorso straordinario. Tempo bellissimo.
WASHINGTON, 25. - Il ministro degli affari esteri, Freelinghuyssen,

ha incaricato il signor Astor di dichiarare erronea la notizia del rigetto
del bill inteso a ridurre il dazio sulle opere d'arte al 10 per cento sul
valore.

Il Congresso ha soltanto respinto la pi•oposta di invertire l'ordine del
giorno e di procedere immediatamente alla discussione di quel bill.

NAPOLI, 25. - Le Associazioni politiche ed operaie, gli studenti, i
reduci con bandiero e una folla di cittadini assisterono, alle ore 2, al-
l'inaugurazione della lapide in onore di Luigi Ila Vista, al Largo della
Caritå. Parlarono Imbriani ed uno dtudente. Si riduronoTn ih2za dei
Martiri a deporre una corona ai piedi del monumento.
Alla stessa ora si adunava al palazzo Berio un'eletta di persone di

tutte le classi, in numero di circa 600, con l'intervento del prefetto,
del sindaco, di molti senatori e deputati, per promúoŸere 'tiri'Espôsi-
zione nazionale, sotto il patronato del Principe di Napoli.-La riulliblie
elesse un Comitato promotore di 120 membri, sotto la presidenza del
sindaco.

PAR1GI, 25. - Alcune persone soltanto visitarono stamalie le tombo
dei comunardi, al Père la Chaise, ove la polizia aveva prono þrécau-
zioni.

Verso le 11 antimeridiano un gruppo di 150 persone giunse al cimi-
tero recando corone. Gli agenti lo lasciarono avanzare e deporre le
corone. Un dimostrante cominciava un discorso, allorchè geoppiò un
violento uragano. I manifestanti ascoltarono perð ugualmento l'ora-
tore, e quando il discorso fu finito gridarono: Yiva la Comune I
Le vicinanze del cimitero erano calme; la pioggia continua.
Nel pomeriggio, il tempo essendosi alquantb fasserenato, -paredchie

migliaia di dimostranti o curiosi, calcolati a cinquemila persone, en-
trarono al Père la Chaise, circolando nei viali. Molte bandiere rosse e
nere. Furono pronunziati parecclii discorsi sulle·tombe del*feddfäli 'e
specialmente su quella di Delezcluse.
Alcuni gruppi passarono dinanzi allo squadre degli agenti di polizia

gridando: Yiva la Comune! Yiva la rivoluzione socialel Non vi fu
però nessun conflitto, nessun incidente grave. Verso le ore 5 il Cimi-
tero fu sgombrato. La folla ei disperse tranquillamente.
PARIGI, 25. - Una lettera del signor Moët smentisce cho sua mo-

glie abbia fatto testamento in favore del principe Vittorio Bonaparte.
CANEA, 25. - I membri dell'Assemblea cretese dichiararono a Pho-

tiades pascià che so la Porta non avrà 'ediolto la gudsti Ile dei Valiufs,
al 25 corrente, conformemente ai loro Voti, inÝiteranno la IpõIiólafloith
a sospendere il pagamento delle imposto.
BRUXELLES, 25. - Informazioni autentiche smentiscono la notizia

del Voltaire sulle nozzo del principe Baudoin colla flglia del re d'0-
landa.
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BRUÌELLES, 25. - Oggi ebbero luogo in tutto 11 Belgio le elezioni BOLLETTINO METEOËICO
provinciali sotto l'impero della nuova legge, la quale aggiunge al cri-
terio del censo quello della capacità.

DELL' UFPICIO CÈNNÏJI $I METEOROLOGIA

H þartito liberale subi una grave sconfitta.
Roma, 25 maggio.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA
Stato Stato TaxPERAfon

Veduto il R. decreto 3 novembre 1883, a. 1683, col quale sono dichla- STAziom del cieló del ínné

rate di pubblica utilith le opere di ampliamento e la sistemazione dello 7 ant. 7 anÍ· aèsfina Ëinlink
stabile pel Collegio militare di Roma;
Veduto Il decreto del Ministero della Guerra 19 gennaio 1884, con Belluno . . . . . . . sereno --- 23,8 13,2

cui furono designati gli stabili da occuparsi per l'ampiamento e la s1° Udmodossdla. .
Oereno - 25,2 12,8

stemazione dello stablic destinato a sede del Collegio militare di Roma, liilano. . . . . . . . 112 coþeÑö - 27,2 14,2
fra i quali vennero compresi quelli di proprietà del signori Filippani Verona . . . . . . . serono - 26,0 14,4
Sofla in Colacicchi, e Sebastiani Augusto ed eredi;

'

Venezia. . . . . . . sereno - 23,1 18,4
Veduto il decreto prefettizio 26 marzo 1884, col quale venne ordinato Torino . . . . . . . 1¡4 coperto - 25,0 15,4

al Ministero della Guerra 11 deposito nella Cassa dei Depositi e Prestiti Alessandria. . , , ,
sereno - 25,6 13,7

delle indennità concordate coi suddetti per lo stabile da occuparsi Parma . . . . . . .
sereno - 25,3 14,7

alle condizioni stipulate con la Direzione del genio militare di Roma; Modena . . . . . . . äreno - $$,4 '1Š,
Vedute le polizzo rilasciato dall'Amministrazione ccntrale della Cassa Genova . . . . . . ,

sereno caÌmo 26,7 18,Š
dei DepositI e Prostiti in data 22 aprile 1884, coi on. 8076, 8077, con- Forli . .

.
. . . . .

sereno - 23,6 12,"/
statante l'avvenuto deposito delle somme dovute ai suddetti; Pesaro. . . . . . . .

sereno calmo 21,1 12,ð
Veduto l'articolo 30 della legge 25 giugno 1865, n. 2359, Porto Maurizlo , . . 114 coperto calmo 24,9 17,4

Decreta: Firenze . . . . . . .
sereno - 27,9 15,0

Art. 1. Il Ministero della Guerra ð autorizzato alla immediata occu. Urbino . . . . . . .

sereno - 20,4 14,Ò
pazione dollo stabile descritto nell'elenco che fa seguito e parto inte- Ancona . . . . . . .

sereno MImd 22,6 16,3
grante del presente decreto. Livorno. . . . . . . sereno cahno 28,4 1$,9
Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'uŒcio di registro, in- Perugia . . . . . . .

sereno - 25,1 16,Ò
scrito nella Gazzetta Ugiciale, trascritto nell'umeio delle ipoteche, Camerino. . . . . . sereno - 21,0 14,6

amsso per 30 giorni consecutivi all'alto pretorio del municipio di Portoferraio . . . .
sereno calmo 32,7 10,

Roma, notiflcato ai proprietari sunrominati, comunicato all'Ammini. Chieti . . . . . , , ,
sereno - 20f 3,4

strazione militare e all'Agenzia superiore delle imposto dirette e del Aquila. . . . . . . . 1[4 coperto a 28,6 1À,1
catasto di Roma, per la voltura in favore del Demanio dello stabile Roma . . . . . . . .

sereno - 28,0 16,2

occupato. Agnone . . . . . . .
sereno --- Éi,Š 12,8

Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento delle Foggia . . . . . . .
sereno - 26,2 15,0

suddette indennità potranno produrlo entro i 30 giorni successivi a Bari . . . . . . . . .

sereno calind $Ì,6 ,$

quello dell'insetzione di cui all'articolo 2 del presente decreto o ne¡ Napoli . . . , . . .
sereno caÍnio 26,Š 1$,1

modi indicati nell'articolo 51 della legge suindicata. Portotorren.
. . . . coperto culmo - -

Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine, od ove non siansi pro. Potenza. . . . . . .
sereno - 25,0 lÈ,0

dotte opposizioni, si provvederà al pagamento delle indennità depo. Lecce . . . . . . . .
sereno - 25,0 14,0

sitate, previa la dimostrazione della legittima proprietà e libertà da Cosenza . . . . . . sereno - 25,3 1
,

vincoli reall dello stabile rappresentato dallo indennità, da farsi a cura e Cagliari. . . . . . . coperto mosso 29,0 18,5

spese degli interessati con regolare istanza documentata alla Prefettura. Tiriolo
. . . . . . . 1¡2 coperto - 24,3 12,0

Art. 5. Il sindaco di Roma provvederà a fare afflggere all'albo pre- Reggio Calabria . .
sereno calmo 25,2 17,0

torio del municipio il presente decreto e a notiflcarlo agli interessati a Paleimo. . . . , , ,
nebbioso ¿aháð 28,9 . 18,9

mezzo di usciero comunale, senza spese, curandosi l'adempimento delle
Catania . . . . . . ,

sereno calmo 24,4 15,5

altre formalità dalla Prefettura. Cáltanissetta . . . . sereno - 23,0 11,6

Roma, 16 maggio 1884. Porto Empedocle. , sereno calmo 26,5 16,0
Per il Prefetto: Rrro. Siracusa. . . . . . . 1¡4 coperto legg. mosso 20,9 18,6

ELENeo descrittivo dello stabile di cui si autorizza

l'occapazione. TELEGÈAMMI METEORICI
Proprietari: 1. Filippani Solla in Colaclechi conte Innocenzo fu Fulvio,

domicillata a Roma.
delPitTŒeio eenta•ale di mete@i•ólogik

Indennità stabilita, liro 750.

2. Sebastiani Augusto, Giuseppe, Maria, Carlo, Agnese, Pietro ed

Anna di Federico, 11gli ed eredi della fu Amalia Filippani in Sebastiani,
rappresentatt dal proprio padre Sebastiani I ederico, tutti domiciliati a
Roma.

Indennità stabilita, fire 750.

Piano terreno indiviso di una casa in vicolo degli Orti Alibert. ût-

tiguo alla via Lungara in Roma, al civici nn. 31 e 32, al rione XIII,
composto di n. 3 camere ed una bottega in cattivissime condizloni

d'uso, coperto da vecchio solaro a metri 2 80 dal pavimento, il

quale trovasi a metri 0 30 sotto il piano stradale, descritto in mappa

al n. 1260.

Roma, 24 maggio 1884.

Alte pressioni (769) sull'Ungheria. Depressioni golfo Botnta (752).
Algeria 760; golfo Biscaglia (760). Italia settentrionale 767. Sardegna 763.
Ieri sereno con venti forti settentrionali, Stamane sereno con venti

deboli settentrianali.

Probabilità: Venti deboll intorno al levanto; qualche temporale
specialmente al sud.

Roma, 25 maggio 1884,
Pietroburgo (748). Norvegia (769). In Italia barometro livellato

intorno a 762 mm.
Ieri o stamane da per tutto calma e sereno.

Probabilità: calma di vento e tempo buono.
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REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO R MANO
23 MAGGIO 1884. 25 MAGGIO 1884.

Altezza della stazione == m. 49,65. Altezza della stazione = m. 49,65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom. 7 amt. Mezzedì 8 poin. Opm.

Barometro ridotto Barometro ridotto
a O' e al mare . 7ôt,8 784,3 763,2 764,2 a 0 e al mare . . 761,8 761,2 760,7 761,2

Termometro . . . 20,4 27,9 - 29,0 22.4 Termometro . . . 19,9 27,5 26,4 20,4
Umidith relativa . 51 36 32 53 Umidità relativa . 68 38 44 74
Umidithassoluta. 9,13 10,08 9,73 11,74 Umidithassoluta. 11,75 10,33 iistô 13,2ô
Vento . . . . . . . N N W NNE Vento . . . . . . . NNW WSW W SW
Velocità in Km. . 10,0 10,0 7,5 1,5 Velocità in Km. . 0.0 14,0 20,5 2,5
Cielo. . . . . . . . 61rri círri e pochi orizzonte Cielo. . • • • • • • > > > >

e veli e cumuli cumull velato

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAZIONI DIVERSE

2'erssomsetro:¾ass. C. m 29,0; - R.=23,20 |Min. C. = 17,4; - R.= 13,92. Termometro: Mass. C.= 27,8 - R. = 22,24 | Min. C. = 16,2 - R. 12,9ô.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO lil ROMA del dl 24 maggio 1884

PREZZI PArrI CORSI MEDi
GODIMENTO

VALORE
a 60Btanti omi TERIfINEV A LOR I

ercato Apertura Chiusura Apertura Chiusura

Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . .
i' luglio 1884 - - - - - - - - -

Detta detta 5 010 . . . . . . . . . i' gennaio 1884 - - - - 96 55 - 06 52 ½ 96 55 -
96 52 ½

Detta detta 8 010 . . . . . . . . . i' aprile 1884 - - - -
- - - - -

Certifleati sul Tesoro - Emiss. 1860-64 a - - 96 50 - -
- - - -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . .
» - - 95 60 - - - - - -

Detto Rothschild
. . . . . . . . . . .

i' dicemb. 1883 - - 98 10 - - -
- - -

Obbligazipni Beni Ecclesiastici 5 010. i' aprile 1884 - - - - - - - - -

Obbhgazioni Municipio di Roma . . . I'gennaio1883 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni Città di Roma 4 010 (oro) I' aprile 1884 - 500 461 > - - - - - -

Aziom Regia Cointeress. de'Tabacchi > 500 500 - - - -
- - -

Obbligazioni dette 6 010 . . . . . . . .
> 500 - - - -

- - - -

Rendita austriaca . . . . . . . . . . . .
> - - - - - - - - -

Banca Nazionale italiana. . . . . . . ..
i' gennaio 1884 1000 750 - - -

- - - -

anea Romana . . . . . . . . . . . . . > 1000 1000 1020 > - - - - - -

Banca Generalo . . . . . . . . . . . . .
> 500 250 - - -

- - 5"lO 75 -
SociethGeneralediCreditoþfobil.Ital. > 500400-- - - ---

Obb. Societh Immobiliare . . . . . . ,
l' aprile 1884 500 500

-
- 494 > - 494 > - -

Banco di Roma
. . . . . . . . . . . . .

1° gennaio 1884 500 250 590 > -
-

- - - -

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . .
> 250 125 -

- - - - -. -

Banca di Milano . . . . . . . . . . . . > 500 250 - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito l' aprile 1884 500 500 - - 469 > - 469 > - -

Fondiaria Incendi (oro) . . . . . . . . i'gennaio 1883 500 100 501 > - - - - - -

Id. Vita (oro). . . .
. . . . . . .

> 250 125 - - - - - -
-

Societh Acqua Pia antica Marcia. . .
i' aprile 1881 500 500 - - - - - 906 50 -

Obbligazioni detta. . . . . . . . . . . .
> 500 500 - - - - - - -

Societh ital. per condotted'acqua (oro) > 500 250 538 > - - - - - -

Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas, I'luglio 1883 500 500 - -
- - - 1376 a -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . > 150 150 - - - - - - -

Ferrovie complementari . . . . . . . .
> 250 125 - - - - - - -

Ferrovie Romano . . . . . . . . . . . . i' ottobre 1865 500 500 - - - - - - -

Telefoni od applicazioni elettriche . .
- 100 100 - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . i' gennaio 1884 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . - 500 500
- - - - - - -

Buoni Mpridionali 6 010 (oro) . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Obb. Alta Italia Ferrovia Pontebba.
.

- 500 500 - - - - - - -

Obbl. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 010 . - 500 500 - - - - - - -

AzioniStr.Ferr.Palermo-Marsala-Tra-
pani l' e 2' emissione . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Azioni Immobiliari . . . . . . . . . . . i' gennaio 1884 500 256 - - - - - 585 25 -
Società dei Molini e Magazz. Generali » 250 250 406 > - - - - - -

Sconto C A MB I Puza P ZT NMN I PREZZI FATTI:

Rend. It. 5 010 (i• gennaio 1884) 96 55 fine corr.
30¡O Francia . . . . . 90 g. - - 99 15 Banen Generale 580, 579 50 fine corr.

Parigi . . . . . . chèques - - -

Societh Acqua Pia Antica Marcia 906 50 ûne corr.
90 g. - - 25 04 Anglo-Romana per l'illummazione a gas 1376 fine corr.2 ½ Oi0 Londra. . . . . . cAèques - - -

Azioni immobiliari 585 25 fine corr.
Vienna e Trieste 90 g. - - -

Germania . . . . 90 g. - - - Media dei corsi del Consolidato italiano a contanto nelle varie Borse
del Regno nel dì 23 maggio 1884:
Consolidato 5 010 lire Hi 738.

Sconto di Banca 4 ½ OIO - Interessi sulle anticipazioni 5 Oi0. Consolidato 5 senza la cedola del sem. in corso lire 94 568.
Consolidato 3 0 (nominale) lire 62 75.
Consolidato 8 (id.) senza cedola lire 61 45.

Il ßindaco: A. PIERI.
V. Taocum, presidente.I
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ËSäÍÉÒÌÎEi COR.SOÙËiÈLle d,i Viterbo al 5 per cento del prezzo come sopra determinato per:piascun .immobile,
ni

al primo incanto possono essere minori del prezzo minimo assogmrta
toÏascun

AVVISO.

Il.sottoneritto osattore fa pubblicamente noto che ad ore 9 antimeridiane

e successive del giorno 19 giugno 1884 avranno luogo avanti la Pretura di

Viterbo le seguenti subaste a danno dei contribuenti qui appresso desi-

gnati:
1. A danno di Adami Margherita vedova Bucossi, e Bucossi Galliana Or-

sola Generosa e Caterina fu Girolamo, di Viterbo -- Casa in Viterbo, in via

Valle Cupa, confinante con la via Valle Cupa, Coccia Angela e via pubblica,
distinta alla sezione 32', col num. 2806¡2, del reddito di lire 115 50, prezzo
lire 866 25. Libera.

2. A danno di Aquilanti Antonio, Bernardino, Augusto e Clarice fu Dome-

tileo, o Luigi, Rosa, Margherita ed Alessandro fu Giovanni Battista, di VI-

immobile. Il deliberatario devo sborsare l'intero pezzo nei trp.giorni e cces-

sivi all'aggiudicazione o pit't pagard tutte le speso d'atta, tansa di registra a

contrattuali.
Occorrendo eventualmento un.secondo e terzo incanto, il primo di questi

avrà luogo il 26 giugno e l'altro il 3 luglio anno ¢orrente.
Viterbo, 15 maggio 1881.

2886 17 Collettore: C. COCCIA.
I

COMPAGNIA NAPOLITANA
d'illuminazione e scaldamento coL Grass

SOCIETA' ANONIMK- Capitale liro 8,000,000

terbo - Terreno seminativo in Viterbo, vocabolo Pantanese, conûnante con

la strada, Petrucci D. Giovanni, Pietro e Luigi e Cuccagna Vincenzo, di-

stinto alla sez. 7' col n. 867, superficie tav. 9 32, del valore catastale di

scudi 34 48, prezzo lire 164 46. Libero.

3. A danno di Ansuini Innocenza in Tondi, e María in Romanelli fu Do-

monico - Casa e magazzini in Viterbo, al vicolo Calabresi, confinanto col

Vicolo Calabrest, Fontecedro Luigi e Meschini Franceseo, distinta alla se

ziono 32', coi numeri 2410, 2411, 2412, del reddito catastale di lire 496, prezzo
lire 1860. LiŸollario al Demanio. Si espropria il solo utile domínio.
4. A danno di Barghini Catorina fu Franceseo, vedova Barberi, usufrut-

tuaria, e Barberi Giuseppe fû Pietro, proprietario, domioiliato a Viterbo -

Casa e bottega in Viterbo, confinante col vicolo Ottuso, Barberi Benvenuta

SBDB SOCIALS: IWapoli, vig ÛAiaia, ÑÑ.

Il Consiglio di amministrazione si pregia informarG i signori possessori
dit

obbligazioni, che il sorteggio delle 84 obbligazioni ammortizzabilí nel'iß84,

e rimborsabili,. a partire dal primo luglio prowimo avrà luoggdn spddta

pubblica, a Parigi, piazza Vendôme, n. 12,.alle ore
2 112 p. m, del giorno 10

giugno prossimo.
2952

SOCIETKIT.A.LIANA
per le Strade Werrate Heridionali

SOCIETA' ANONIMA, SEDENTE IN FIRENZB

e Marzetti Paolo e Giacomo, distinta alla sez. 32', con i numeri 774, 77311,
776II, del reddito di lire 136 50, prezzo lire 1023 75. Libera.

5. A darino di Bambacioni Anna, Giuseppe, Giacinta, Caterina o Luisa fu

Michele, domiciliati a Viterbo - Casa in Viterbo, in via del Pavone, conti-

natite con la via del Pavone, vicolo Piano e Balestra Camillo, distinta in ca-

tasto alla sez. 32', col num. 225112, del reddito catastale di liro 90, prezzo
lire 675. Libera.
6. A danno di Bonanni Benedetto fu Bartolomeo, domiciliato a Viterbo -

Casa in Viterbo, in piazza Vittorio Emanuele, confinante con la piazza Vit-
torio Emanuelo, Giusti Tommaso e corso Vittorio Emanuele, distinta in ca-

tasto coi nn. 1466 e 1467, del reddito catastale di lire 570, prezzo lire 4275.

Capuale nominale 200,000,000 - Capitale versato 190,000,000.
I signori azionisti sono informatL che i depositi fatti per assistere alliaa.

semblea generalo del 29 corrente, facendo prevedere
un coneorso maggiëro

dell'ordinario, por diminuire il loro disagio, l'assemblea medesima sL torrit

nella sala della Borsa, poeta in Lung'Arno della Borsa, alle ore 18 meri•

diano.
Firenze, 11 23 maggio 1884.

2970 LA DIREZION1f GENERALE:
-I I

" I i

Compagnie des Marbres d'Arni et des Usines désBalvoye,
Livelläria al Capitolo e Sagrestia di S. LoNazo. Si espropria utile e diretto

dominio.
1. A darino di Celestini Salvatore fu Angelo, domiciliato in Viterbo- Casa

con orto in Viterbo, in via San Pietro, confinante con la detta via, Signo-
relli Benedetto e Stella Camillo, distinta in catasto alla sez. 32', con i nu-

merl 328, 329, del reddito catastale di lire 81, prezzo lire 607 50. Lívellario

al Seminario veseovile di Viterbo. Si espropria utile e diretto dominio.

8. A danno di Ferruzzi Erinanno fu Felice, domiciliato in Viterbo - Orto

e vigna in Vitérbo, confinante con la strada da due lati e con la proprietà
del istesso Ferruzzi, distinto in catasto alla sez. 4' con i numeri 13, 14, 15,

dellá superficie di tav. 5 48, del valore censuario di scudi 122 89, prezzo
lire $20 79. Il solo numero 13 è livellario alla Parrocchía delle farine. Si

espropria utíle e diretto dominio.

9. A danno di Cappelli Giovanni Battista fu Vincenzo, domiciliato a Vi-

tef'bó - Casa in Viterbo, al vicolo Piano, confinante col vicolo Piano, Ales-
sandrucci Giuseppe e fratelli e Rossetti Giovan Battista, distinta in catasto

alla sez. 32·, col n. 2087, del reddito di lire 48 75, prezzo lire 182 81. Lível-

laria al Demanio. Si espropria il solo utile dominio.
Comune di Grotte Santo Stefano.

10. A danno di Petrucci Vincenzo fu Andrea, domiciliato in Viterbo -

socIÈTÈ ANoNYME au capital da 8,000,000 de frimes.
MM. les actionnaires sont convoqués pour la samedi 28 juin 1884, ¥ 10

heures du matin, au siège social, 37, boulevard Haussmann, à PAfis,
En assemblée générale ordinaire, à l'effet de dålibérer sur lee compton 40

l'exercice 1883 et les autres questions à l'ordre du Jour.
En assemblée générale extraordinaire, å.l'effetdedéÍibérer sur una propo-

sition de dissolution anticipée de la Compagnie, en oonforinit de l'articlã¾

des statuts et sur le mode de liquidation.
L'assemblée se compose des actionnaires propriétaires de vingt actionaav

moms.

Le dépót des titres devra Atre effectud vingt jours au moins avant la data
de l'assemblèe; soit dans les caisses de la Compagnie, 37, bougvard Hausg
mann, soit dans celles de la Société do depðta et comptes courants, 2, place
de l'Opéra, à Paris.
29ô2 LE CONSEIL D'ADMINISTRATION.

SOCIET.Á. ANONIMA
por la Ferrovia R&&TOWA-ORESKO¾&

CoN SRDB IN MILANo, via Silvio Pellioog n, 18

Casa a Grotte Santo Stefano, confinante con la piazza, Pacifici Giovanni Bat-

tista e fratelli, e Ceccheni Andrea e fratelli, distinta in catasto con i numeri

187 f(2, 18711, 18772, del reddito di lire 33 75. prezzo lire 253 12. Libero.

11. A danno di Corsi Paolo tu Giovan Battista, ora gli credi Corsi Alfonso

Agostino e Teresa fu Paolo, coll'usufrutto a Bonanni Luerezia, domiciliati in

Grotte Santo Stefano - Terreno in
Grotte Santo Stefano, vocabolo Le Case,

eonfinante con la strada, Corsi Tommaso e Ceccarelli Giuseppe, della super-

11cie di tavole 6 50, distinto in catasto coi nn. 365, 366 e 367, del valore ca-

tastale di scudi 20 05, prezzo lire 95 63. Libero.

12. A danno di Merli Gio. Antonio, Pietro, Albina, Angola, Anna, Maria

fu Isidoro, di Grotte Santo Stefano --- Terreno in Grotte Santo Stefano, vo-

cabolo Pantano, confinante con la strada da due lati e Persi Lorenzo, della

superficio di tavole 2, distinto in catasto col nn. 880 e 882, del valore cen-

suario di scudi i 9ô, prezzo liro 9 34. Livellario a Doria. Si espropria utile

e diretto dominlo.
13. A danno di Merli Angelo Antonio fu Isidoro, di Grotte Santo Stefano

•- Casa in Grotte Santo Stefano, in contrada Le Piagge, confinante con la

contrada Le Piaggo, Merli Gio. Antonio e fratelli fu Isidoro e Coccarelli Giu-

seppe, distinta la catasta col n. 18911, del reddito catastale di lire 5 25, prezzo
lire 39 37. Libera.

L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerente.

Le offerte devono essere garantite da un deposito in danaro corrispondente

Capitale sociale versato L. 4,600,000, come da ultimo Wlatacio . 4,ð87,000
ammortissato L. 13,000.

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria pee ik

giorno 8 giugno prossimo venturo, alle ore itmeridiano, presso la sode. della
Società.

Ordine del giorne e

i. Relazione del Consiglio d'amministrazione per l'esereizio 1883;
2. Relazione dei sindaci;
8. Approvazione del bilancio e delle proposte di dividendo per l'eserci-

zio 1883;
4. Nomina di quattro consiglieri d'Amministrazione, cessanti per an•

zianith;
5. Nomina di tre sindaci e due supplenti e retribuzione aiamedesimi.
Il deposito delle azioni, per essere ammesso all'assemblea dovrà farsi:
In Muano, presso la Banca Generale, via Alessandro Manzoni, n. 12-A;
In Itoma, presso la Banca Generale,

almono 5 giorni prima di quello fissato per l'assemblea.
Il bilancio al 31 dicembre 1883 ed il rapporto dei síndaci potranno essere

esaminati nella sede della Socíeth, a partire dal giorno 28 maggio prossimo
venturo,

- Milano, li 20 maggio 1884. , e , , , s.

2927 IL CONSIGLIO WAMMINISTNIÔ'n,
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INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA · Avvenuta che sia la definitiva aggiudicazione, il deliber tÅio dovrà pË».
sonalmente, od a mezzo di procuratore speciale, prestarsi, nel termine di

0093$0 ffhCOR$0 p07 l'affillO Pf6RNGl0 d¢ll0 ROpf6 Mini678 giorni dieci, alla stipulazione del formale dontratto in Roma.
dell'Elba e fonderie del ferro in Toscatta. In garanzia di tutti gli obblighi assunti, l'affittuario fornirà tma cauzione

di lire 1,500,000. Essa dovrà essere prestata entro otto giorni da quello
.A.VViSO (l'ASta,. in cui la deliberazione dello affitto sarà divetiuta definitiva, e verrà eseguita

Si fa noto al pubblico che essendo rimásto deserto l'incanto a schede se- mediante deposito nella Cassa Depositi e Prestiti in numerarlo, biglietti di
greto del giorno 21 maggio corrente, disposto da questa Intendenza coll'av. Stato o titoli al portatore del Debito Pubblico dello Stato.
Viso del 21 aprile 188i, per mancanza di concorrenti, si terrà nel giorno 3 I titoli del Debito Pubblico saranno accettati e computati come à stabilito
giugno p. v., alle 10 ant,, esclusivamente presso questa Intendenza di ff- per il deposito d'asta.

Banza in Roma, un secondo incanto col metodo della candela vergine, per La detta cauzione sarà restituita al termine della locazione, dopo eseguita
l'aggiudicazione provvisoria delPaffitto triennale delle Regie miniere del,, la riconsegna a sensi del capitolato, e quando sarà stata accertata la inesi-

l'Elba, nonchè degli Stabilimenti industriali di ferro in Follonica e Cecina. stenza di qualsiasi debito dello affittuario verso il Governo in dipendenza del
Vi saranno pure compresi i terreni ferriferi di proprietà demaniale dell'Isola contratto di locazione.
del Giglio, la miniera di manganese, della Faggiona, di Cerchiara nel comune In correspettivo dell'affitto il concessionario pagherà un canone in ragione
di Pignone, provincia di Cyenova, e l'uso della cava delle pietre refrattarie, di un tanto per ogni tonnellata di minerale esportato dalle isole dell'Elba e
situate a Pruno, nel Pietrasantino. Con detti stabilimenti, miniero e terreni del Giglio con qualunque destinazione sia all'estero che nel RegIlo, non e-
ferriferi s'ialendono concessi 1 esercizio di regale privativa, a sensi della legge sclusa quella agli stabilimenti di Maremma od altrimenti utilizzato nelle isole
28 ottobre 1856, ed ogni altro privilegio in questo rapporto spettante al Go- medesime.
verno, come anche tótti gli edifici, i terreni, i mulini e le macchine, le Detto canone sarà quello che risulterà dall'aggiudicazione delPaffitto.
strade, i mobili, ed in generale ogni proprieth mobile e stabile, giusta la con- In ogni caso pero, qualunque sia la quantità del minerale esportato od

segna che ne verrà fatta dalla Banca Generale di Roma, attuale affittuaria, elaborato, l'ammontare del canone non potrã essere inferiore all'annua somma
a termini del contratto 19 maggio 1881, escluso pero lo Stabilimento ed altro di lire 500,000 (lire cinquecentomila), che dovrà essere corrisposta senza ec-
proprietà demaniali di Valpiana. cezione di sorta.

Il tutto si concede in aflitto nello stato in cui i beni si trovano, e come Rimane a carico dell'affittuario il pagamento delle annue indennità che

sone posseduti dal Demanio. ora si corrispondono alla comunità di Rio o a varie Confraternite, come pure
L'asta seguirà avanti il sottoscritto intendente di finanza, o di chi per esso, il mantenimento dello spedale-ricovero di Follonica, ed in generale qualun-

e sarà aporta in base al minirnum del canone stabilito dal Ministero nella que altro onere già a carico della Banca Generale a termini del suo con-
echeda suggellata in lire 5 25 per ogni banellata di minerale esportato

tratto.

dalle isole dell'Elba o del Giglio con qualunque destinazione, ela all'estero
La imposta fondiaria e dei fabbrienti rimane a carico del Demanio, e la

ghe nel Regno, non esclusa quella agli stabilimenti di Maremma od altri- sovrimposte sì provinciali che comunali vanno a carico dell'affittuario, con
menti utilizzato nelle isole medesime, e le offerto in aumento su detto prezzo

iù ogni tassa di ricchezza mobile, di commercio e di esercizio o ogni altra
non potranno essore minori di un centesimo di lira. imposta che potesse per l'avvenire essere decretata.

L'aflittuario, per l'obbligo impostogli dall'art. 35 del capitolato, avrà diritto Sarà parimenti di lui obbligo di sostenere le spese occorrenti per assicu-

di ottenere dal Governo fino alla scadenza dell'affitto la concessione dei pro-
rare contro gli incendi presso le Società competenti tutti i fabbricati delle

dotti forestali che, unitamente ai fabbricati, terro, attrezzi e quant'altro è di
fonderie e delle miniere, noncho i ponti inservienti alla caricazione del mi-

spettanza dell'Azienda forestale, furono compresi nell'ultima fittanza della
nerale ed i bastimenti.

Bandita inalienabile di Follonica, stabilita colla Banca Generale medianto la
I fabbricati, i forni fusori, le ferrovie, le opere d'imbarco e quanto altro

convenzione del 25 settembre 1881. Volendo usaro di un tale diritto l'affit-
dall'afüttuario venisse costrutto direttamente od a mezzo di terzi in servizio

tuario, nel termine non maggiore di un mese dal giorno in cui gli sarh par-
delle u2iniere o degli stabilimenti, e per la necessità del loro esercizio, di-

tecipata la Ministeriale approvazione dello aûltto, dovrà dichiararlo in iscritto
verrà di pien diritto di proprietà del Domanio, senza obbligo di Verun com-

e dovrà poscia a richiesta dell'Amministrazione prestarsi alla stipulazione penso pel prezzo
di acquisto o di costruzione che dovrà soddisfarsi ww· in-

del relativo contratto,, accettando senza eccezioni le condizioni tutte ed i
tero dall'affittuarin.

proµi portati dalla suÏndicata convenzione colla Banca. Scorso il detto ter- Qualunque opera o lavoro non necessario all'esereizio delle miniere o de-

mine senza che l'affittuario abbia fatto una tale dichiarazione, l'Amministra- gli stabilimenti non potrà essere fatto senza l'autorizzazione del Governo.
L'escavazione delle miniere e tutti i lavori alle medesime inerenti dovrannoliione s'intenderã sciolta per questo oggetto da ogni ímpegno.

Üaffittuario avrà pure il diritto fino alla seadenza del suo contratto d'aver emisereac ndotti a regola d'arte e secondo i migliori sistemi praticati in si.

ýeg i bisogni delle fonderie maremmane, sempre che siano in esercizio, il Sarà pure obbligo dell'aflittuario di uniformarsi a quelle proscrizioni che
carbone dai boschi demaniali di Cecina, come lo teneva e lo tiene la Banca

venissero suggerite dai delegati governativi nello interesse della proprieth
Generale, con prolazione a qualunque altro concorrente, per un prezzo infe°

per evitare la dispersione in mare del minerale escavato, come pure sarà ob-
iore del 5 per cento a quelÏo praticato in commercio a quella marina. bligo dell'allittuario medesimo di provvedere che l'escavazione si faccia in
Oltro la suddetta proprietà in Valpiana rimangono pure esclusi dall'affitto: maniera da non recare pregiudizio alla sicurezza pubblica e alla salute e alla
l' Il molino detto della Latta presso Cecina, costruito dai signori Varoli e vita degli operai, non che alle fabbriche ed ai fondi contigui alle miniere,
Chini, in base al contratto a rogito Spighi del 26 settembre 1861, colle rela-

ed in generale di attenersi in ogni tempo alle leggi ed ai regolamenti sulle
tive portinenza e ragioni d'acqua, il tutto si e como o in oggi goduto dai miniero.
katelli Varoli. L'affittuario delle miniere e fonderie resta perció obbligato a

curare e provvedere onde al detto molino non manchi l'acqua occorrente,
restando a di lui carico qualunque indennizzo che fosse dovuto all'esercente

del molino stesso nel easo che per fatto o colpa dell'affittuario venisse a

maneare l'acqua necessaria. 2° Le due fornaci della Latta in prossimità del

suddetto molino con terra e casetta annesse, già da tempo concesse in af-

fitte a Sabatino Frassinelli. 3' Il fabbricato posto in Rio Marino in via del

Oasone, n. 178, che serve ad uso caserma delle guardie di finanza.

L'afûtto durork per tre anni a partire dal 1° luglio 1884, ed avrà termine

senz'altro col giorno 30 giugno 1887.

L'aggiudicazione seguirà coi metodi e colle regole stabilite dalla legge
22 api·Ïle 1869, n. 5026, e dal relativo regolamento sulla Contabilità generale
dello Stato, le di cui disposizioni s'intenderanno far parte integrante del
contratto.
Per essere ammessi all'incanto si dovrà in precedenza far constare dell'ef-

fettuato deposito pressa la Tesoreria provinciala di Roma, nella somma di

lire 300,000 in numerario o biglietti di, Stato, od in titoli del Debito Pubblico
italiano al portatore, i quali verranno calcolati al corso medio della settimana
anterio.a a quella in cui avrà luogo l'incanto, e saranno ammessi por 0 de-
eimi del loro valore.

11 deposito eseguito da ogni concorrente sark restituito non appena pro-
clamato il risultato dell'ask, ad eccezione di quello fatto da chi sarà rimasto

aggiudicatario, a cui verrà restituito dopo l'adempimento degli obblighi por-
tati d li articoli 7 e 9 del capitolato d'affitto, e. dopo che agia pagato le
spese cui all'articolo.& dél capitolato medesimo.

So nelle escavazioni delle isolo dell Elba e del Giglio si trovassero materie
minerali diverse dal ferro, materie fossili, od altro, queste non apparterranno
all'afIlttuario, il quale avra obbligo di farne immediata denunzia al Governo.
Nella esportazione del minerale di ferro dalle isole dell'Elba e del Giglio

con destinazione sia all'estero che nel Regno, non esclusa la destinazione
agli Stabilimenti di Maremma, l'allittuario per ogni anno non potrà mai ec-
cedere la quantità di 180.000 tonnellate.
Della totale quantità del minerale estratto, non più della metà potrà es-

sere minuto lavato, compreso in questo le pullette, i lavati di Rio Albago,
nonchò i minuti e ferrini di Terranera.
Pel minerale andanto l'estrazione dev'essere distribuita come segue :

Per la miniera di Rio compreso Giove, Tonnellate 15,000
Per quella di Vigneria . . . . . . > 15,000
Per quella di Rio Albano . . . . .

> 30,000
Per Terranera e Capobianco . . . .

> 10,000
Per Calamita e tutte le altre . . . . > 20,000
L'affittuario, nei limiti di esportazione di cui all'articolo 33 del capitolato,

avrà l'obbligo di soddisfare alle richieste di mínerale che fossero avanzate
dagli industriali italiani, purchè tali richieste siano presentate due mesÌ
avanti il principio dell'annuale esercizio, tranne pel primo anno dell'affitto,
pel quale le richieste stesse potranno presentarsi entro due mest dal giorno
dell'aggiudicazione definitiva. I prezzi da convenirsi coi richiedenti industriali
i agi dovranno essere inferiori ahneno del 10 0¡0 a quello medio che l gi.
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fittuario praticherà por l'estero, ed in ogni caso pei minu'ti lavati, di cui
tú detto artioolo 33, i prezzi non potrqnno essere maggiori di liro 6 50 per
ogni to ellata di minerale dato alla sþiaggia, e per i minerali andanti pro-
Venienti dalle miniere di Rio, Rio Àlbano, Vignerio e Terranera, i prezzi non
ramig essere maggiori di Ìirà 5 p†r tonnellata di minerale dato ýure alla

qpiaggia. La fusione dei minerpli, venduti ai predetti prezzi di favore agli
indwtriali italiani, non può essere fatta che in Italia. Quelli industriali favo-
riti da questa disposizione, i quali esportassero all'estero i minorali, dovranno
pigaie all'allittuario della miniera non solo la differenza tra iL prezzo di fa-

fprq e quello corrente sul xlereato, ma ancora, a titolo di penalità, un au-
mento del (0 per cento sul predetto prezzo corrente. Sarà poi obbligo del-
l'affittuario per. 1°occorrento controllo riservato al Governo di denunciargli
d1 vnitn in vn1tn a nnn niten il tm-mina «li un ,

i pre??i e 19 tendizioni
principali della vendita fatta tanto agli industriali esteri che nazionali. Per
ogni caso di inadempimento delle obbligazioni assunte, o di inesatta denunzia,
l'adittuario sarà tenuto al pagamento, a titolo di penalità, di una somma da
lire 50 a lire 500, o a giudizio dell'Amministrazione, oltro al.rimborso agli
industriali italiani della ommg che ess,i avessero in più pagata.
Avg esgo inolg l'obbligo di mantenere in attività le fonderie con due

forni fagori, ppr 10 meno, n'Follonica, e uno a Cecina.

Qualora in relazione al convenuto negli articoli 14 o 36 del capitolato, che
regold Pafûtto della Banca Generale, il Demanio fosso per risultare debitore
di qualche somma yarao la medesima, od a favore della Regia cointeressata,
in dipeydepza della riconsegna stata fatta da quest ultima delle miniere, sta-
bilimenti e relativo dotazioni, tale somma doyrà essere soddisfatta dalloaffit-
tuar,io, senza che ciò gli dia regiono ad interessi, a semplice richiesta della
Ayminigrazione dpmanigle, e senza che possa esso ingerirsi nella relativa
liquidazione, n opj>orre accezione di sorta. Avrà pero diritto di essere rim-
borsata alla ûge del contre to, come è detto al successivo art. 37.
Saranno a carico dell'allittuario tutte le spese di stampa del capitolato,

degli avvisi d'asta, dell'inserzione dei medesimi nella Gametta Ufficiale del
Regno, nei Bollettini ufficiali di alcuno provincie dello Stato e nei giornali
all'estero, degli atti di aggiudicazione e stipulazione del contratto, noncho le
tasse di registro e di bollo per tutti gli atti relativi all'affitto.L'Amministra-
zione avrà poi diritto, a spose dell'appaltatore, a duo copio autentiche degli
alig di consegena, riconsegna e stima, come pure a due copio autentiche,
delly quali una in forma chocutiva, degli atti costituenti 11 formale contratto
di appajjo.
Saygnag ipoltre, a di lui carico le spese per la consegna di ogni proprieth

stabile a mobile da farsi a termini dell'articolo 14 del capitolato, esclusa
qnella parte che dovrà sopportare la dessante concessionaria Banca Gene-
role, a termini del suo contratto. Le spese di riconsegna, delle quali à og-
getto l'articolo 37 del capitolato, saranno a carico dello affittuario tullauto
per meth.
L'affitto inoltre vincolato all'osservanza delle altre condizioni tutte del

caþitolato d'appalto che trovasi depositatò presso tutto le Intendenze del
Rgno.
Non si accettano offerte. condizionate, e si farà luogo all'aggiudicazione

quand'anche vi sia un solo oil'erente.
Ogni offorta d'aumento non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudica-

zione provvisoria dovrà essero presentata all'Intendenze di Roma, non più
tardi delle ore 10 antimeridiane del giorno if giugno 1884.
1)ovra .inoltro essere garantita col deposito prescritto per la detta aggiudi-
cazione.

Saranno escluse dagli incanti le persone che nell'eseguire altre imprese
si ego colpevoli di negligenza o mala fede sì verso il Governo che verso

Romat addi 23 maggio 1884.
29§6 L'Intendente di ßnanza: TARCHETTI.

Regia Prefettura della Provincia di Grosseto
Avviso di seguito deliberamento.

Al seguito dell'incanto tenutosi il dì 19 corrente mese, presso questa Pre-

Società Ëoycessionaria della Stradifinata
DA TORINO A CUNEO s SALUZZO

de (a Torino -, Ûapital¢ so¢iale lire ži,000,000,
In adempimento del disposto dagli articoli 35 e 36 degli statytt çpeiali, il

giorno 7 giugno prossimo, alle ore 3 pomeridiane, si procederà alfestrazione
annua di A. 100 azioni di questa Societh, le quali saranno rimhorsato al va,
lore nominale, quindi eatinte o cambiate con titoli speciali, che daranno di-
ritto al solo dividendo, cessando dal partecipare all'interesse del cinque por
cento.

Torino, 21 maggio 1884.
2946 L'AMMIN,ISTRAZIONE.

.A.YYI§IO.
È convocata in seconda chiamata, per l'otto giugno p. v., l'assemblea ge-

ralo degli azionisti della Società anonima cooperativa por Base operaie in
Forlì per trattare dei seguenti oggetti:
i. Comunicazione della Commissione nominata il 14 meggio ig;
2. Discussione ed approvaziono dello efetuto sociale;
3. Nomina degli amministratori, della Commieslöne legigga 9 del sindaci;
6. Stipulazione dell'atto costitutivo della Socieïh.
Forli, 23 maggio 1884.

2955 11 Presidente dell'assemblea: AUGUSTO MATTEUCCL

SOCIETA' GENERALE DI CIl!DITO II0BIJI.48 inilANO
stablitta in Firenze con seg a GENOTA,SQRIN¶ e.ROla

Capitale sociale lire 50,000,0f)Q - Capitale versato ifrgogQl)(),000.
Il Consiglio di amministrazione della suddetta Societa, nella sus seduta del

di otto maggio milleottocentottantaquattro, ha nominato direttoio presso 14
sede di Roma, il signor Ferdinando Wolff De Roten, 11 quale ilno gal 15 set-
tembre 1881 à stato autorizzato a IIrmare come delegato ins gië gi direttore
signor comm. Raffaele Costantini, og ha inoltre nominato altra direttore
presso la sede medesima 11 sig. cav. Rogolfo De Good.
A forma dell'articolo 27 degli statuti sociali gli atti della suddetta sede por

impegnare la Società devono esser firmati o da due dei sullodati direttori
ovvero da uno di essi congiuntamente ad uno fra i mentbri del Consiglio di
amministrazione.

Firenze, 19 maggio 1884.
Zl Presidente del Consiglio emnm(rgst?«zione

2937 A. N. CORSINI.

P.REFETTURA
della Provincia del secondo Abruge Ulteriore

Acetso di seguito deliberamento.
A seguito degli incanti tenuti il di 21 maggio corrente, hr questa R. Pre-

fettura di Aquila, conformemente all'avviso d'asta del MinisterýdelFInterno,
in data 28 aprile 1884, lo
Appalto quinquennale del servizio di mantenialento alla casa

penale di Solmona, nella provincia di Aquila,
venne deliberato col ribasso di centesimi 6 e milleginii 2 per ognuna delle
giornate di presenza utile, a termini de11'art. 3 dei capitoli d'ouež
Il termine utile (fatali) per rassegnare offerto di rihasso non inferiori al

ventesimo sul prezzo di deliberamento acada col mezzogiornedeldì7giugno
prossimo.
Per tutte le condizioni d'appalto si richiama l'avviso pubblicato dal Mini.

stero in data 28 aprile p. p.

2947Aquila, 22 maggio 1884.
Il Segretario incaricato: 8. CAVAROCCHL

COMUNE DI NICOWIA
fettura, in conformith dell'avviso d'asta del 25 aprilo p. p., lo

Appallo dei lavori di quadriennale mantenimento dei fossi, ca-
nali e fiumi, fabbriche, ponti, cateratte, ed altri manufatti
esistenti nelin bonificazíone Orbetellana, a confine colla pro-
vincia di Roma,

venng provvisoriamente deliberato pella somma annua di lire 9942 32, in base
all'ottenuto ribasso di lire 6093 68, sull'intiero prezzo di annue lire 16,036,
su cui fu aperta l'asta.
Il termino utilo (tatali) per prosentare offerte in diminuzione del detto

prezzó, le quali non potranno essere inferiori al ventesimo, e dovranno es-
sero accompagnato dal deposito e dai certificati prescritti col suddetto avviso,
acada col mezzogiorno del 9 giugno prossimo.

Grosseto, 24 inaggio 1884.
2925 Il ßegretario delegato: V. SCALARI.

Nel giorno 10 entrante mese di giugno, alle ore 11 ant., nel Palazzo mu-

nicipale di Nicosia, dal sottoscritto siadaco si procederàallakonditaperpub-
blico incanto, col metodo dell'estinzione delle candelo vergini, del taglio deglÏ
alberi del bosco Montagna di proprietà di questo corpune, divisí in due lottL

ciascun lotto in quattro sezioni, il primo lotto per la songnadiliró$3,2167tà
ed il secondo lotto per lire 44,444 25, cioè col ribassodiundecimodelprezzo
risultanto dal verbale di valutazione degli alberi.
La cauzione da prestare si è di lire mille per ciascun 19tto.
Si provengono gli attendenti che le condizioni del capitolato d'oneri tro-

vansi depositate nell'unicio comunale di Ñicosia, al qualepotrannorivolgersi
per avere schiarimenti, e che il, termine fatala per l'aumento del ventesimo
va a spirare col mezzoé•iorno del 25 gidgno 1884.

Nicosia, 17 maggio 1884.

.8 gindaço g'; L. SPECIALE.
2924 g ßegretario commale: L. LEONE.
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DICH A AnS ENZA 11 ÖÈÛ 5 ÅÊRO E4 Î ROB1ŒL
AT E.

rv erd 5 cr ne i ,
se eg. gg joggg. Sii eno ao o igr'istanza di Cavagnati Carl fa Gin.. Nell'incanto tenuto addì 23 maggio 1884, nell'uffleio dell'Intendenza di fl' vocabolo ßcommiato, posto nel tei•ri-

ppe, domiciliato a Voghera, ammesso nanza la Roma, à stata aggiudicata la vendita di due partite di terre auro- torio di Civita Lavinia, mandamento
to npa ommo on decreto della argentifere esistenti presso la Regia Zecca di Roma, per il prezzo di lire di Genzano, se nato in mappa dal nu-
ila, ordinato °

scorso marzo 105 50 al quintale di terre asciutte. mero 417 al 42 , e responsivo al Co-

sull'assenza, d maen
,

Si fa noto pertanto che il termino utile por presentare le offerte di au' t s i n emda,ch rea on otCavagnati, già domiciliato in, youhera, mento, nonminori del ventesimo, sull'indicato prezzo di deliberamento andrà dato l'utile col diretto dominio, e vae senso dell'articolo 23 del Ûodice a scadero alle oro 10 ant. del giorno 7 giugno 1884, e che le offerte mede- a disporre di detto terreno come llhera

oghera, 18 aprile $884•
e sitamd I

i ute dall'uflicio suddetto insieme alla prova dell'eseguito i oprietà sua, a termini di ragione o

P• GE..t.ARITI proc' ' Roma, li 23 maggio 1884.
eLi 26 maggio 1884.

•N ÈJÈ COMMERCIO
2967 L'Intendente: TARCHETTI. 2960 FRANCESCO RVV. TOMASS TI.

Èii." Boèietà mutua serica di Valle Oam.onica in Breno (2.,^$°; à;E suddetto T,rtb°unaÏ0 con sentenza Per gli eÏfetti di cui' della
hr data d'oggilha ordinato che il nome ANONIMA - Capl*ale lire 150,000 le ge 25 maggio 1879, n. 2'),di Raffo Bébedàtto*fulGiovanni, Dat· t : ' su Notariato, Buscarud do Glu-tista, a tegmini- delParticolo ,816 dg AVVISO·

seppe fu Giacomo, residente IA Pia-d comtnercio, ela 'cancellato I soci sono _convocati in assemblea generale pel giorno di domenica otto cenza, a mezzo del procuratore sòtto-01 falliti. py¿¡]gige venturo mese'di giugno, alle ore 9 ant, nella sala dello Stabili- scritto,
celh re REGINI.

mentO 80TÎCO SOCÎ8ÎG, þ87 deliberar0-Bul Negubute
che essend o It4e le decàeto 10

.
Ordine del giorno a febbraio 1876 stato dispensatoAall'uf-

Heazione) 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione o presentazione del bilan- ûcio di notaio, esso ha presentato oggi
ESTilATTO - eio esercizio 1883-1884; stesso all.a cancelleria dgl Tribunale di

irt.AB.Tegge isotarite) . 2. Relazione del áindaci; Piacenza la domande per lo symcola-
11 eignor¿Perdiaendo Lapi, di Dio 3. Nomina di due consiglieri ordinári, due straordinari e cinque sindaci m dDella re v c 1 ne.

Anano, domiciliato 'elèttivamente in Fi. scadenti per anzianità; 2725 Emuo ZANcam.renze, mso,esnella studfo'delltavvo- 4. Comunicazione dei provvedirilepti presi perla tempõrnhen an¢itminne -

to hi
h o deldirettore; AVVISO.

aggio'1884,, al Tribunale civile .

A Autorizzazione per acquisto bozzoli• (i' pubblicazione)
nze*1o hvincolamento della cau. Breno, 11 18 maggio 1884• Si notifica al pubblico che ål giornode prestata per l'esercizio della p> 2928 Il Presidente : G. RONCHI. trenta giugno 1884, avanti la 26 sezionelessione del notariato del notaro F1- del Irlounale civue m numa, sala pu-p Puce di -D.icolaano, o gi de. (3' pubblicazione} sto in vendita all'esta pubblica, ad

e intiroûË¾I.iŠÑËË, tro?'a; 'Bguda lWazibhäle nel 'Regno dWtalia (=?¿za dalcuro Ade er
. ado$

<1epositata presso là Cassa Depositi e gnora pMaria CristMlini, domiciliatoPrestiti del Regno d'Italia in data 10 Capitale versatoke 150 000,000 presso il signor avv. Giovanni Pratesi,settembre 1857. , dal quale à rappresentato, ed a carícoAvv..FraxcEsco MORGREN. DIREZIONE GENERaE del signor Luigi Cantoni del taCeilare,i L
,

i , av , il seguente f0ndo,, cioð:
sebbi ) A Y 1564•

. Çasa, sita in Rorna, nellaka dra-
T415UN CIVILE DI FROSINONE. L'assemblea generale degli azionisti che, secondo i RR. decreti 20 gen- ziosa, civicí nn. 95 e 96M'oe di rn

IBando, naio 1867 e 4 giugno 1882, deve riunirsi nel mese di giugno, presso la sede , 10d
. uo e, Grassi, M ani

Visto l¢to.di pecetta del J2 ettp. di Palermo, avrà luogo it'28 del dottolprossimo mese, ad un'ora pomeridiana'
o etta via, salvi eee , gravataË an-%rà1878,adistahzadi¾asiFriiteesco, nel locali della sede stessa, palazzo delle Regie Finanze sito in via Vittorio nuo canone di lire 283, e del tributodi Ceccano, rapprese tatp d sig Emanuele, e procederh, a termini dell'articolo51 degli statuti di questa Banca, diretto verso lo Stato di lire 88 88,

rne Tm o a is
alla rinnovazione parziale del Consiglio di reggenza della precitata sede. que v ieta iæaprirà pel prezzo di

tro i P Hanno diritto d'intervenire all'aspetnblea tutti gli azionisti possessori da 5

Roma, 24 maggio 1884.
to ente sei e a oog io Snumero d'azioni non inferiore a quindici. 2675 ¾9 Avy. 01ovANm PRATFBI.

ribat los per la Ven° AVVISO.
.

R. TRIBUNALE D COMMERCIO
(26 y icazione)

Nis tot gli tti Ài pratica, ed i Vico Pietro del fu Gennaro, di Monte a I now A. Nel giorno 27 giu no 1884, avanti la
whali d'infantiuòsa vendita, Milono (Macerata), in data d'oggi ha Si fa noto che il suddetto Tribu" prima sezione del Tribunale civile di
n'oanedlliere del Tribunale anildetto presentata alla sezione d'accusa della nale, con sentenza in data 16 corrente

Roma, si procederà alla vendita giudi-,Tendo agtp, che 'udienza di vened Corte d'app.ellp di Roma, per essere knose ha determinato provvisoriamente ziale del seguento fondo espropriato in27 gÏagno.1884 e ore 11 antimeri- riabilitäto, m seguito a condanna rl· che,la cessazione del pagamenti per danno di CataldiMaria, vedova Gneoco,'diana e an e
. nella solita• sala, portate con sentenza 20 dicembro 1861 parte del fallito Giuseppe Lago si debba o di Guglielmo, Eugenia o Giuseppina

avrik In la veniÎlla al pubblico in- e 17 gennàio 1876, a fdma di legge• reputare avvenuta nel giorno 25 otto Gnocco, ad istanza del signor ayvocato
.canto d i immobili descritti, in base Roma, 24 maggio 1884· bre ,1882. Filippo Meloni, domieihato via Tor
gl)e eon ioni che seguono: 2961 Pirrno Vico'

s Roma, 18 maggio 1884· Sanguigna, n. 13.Cast diabitazioño, posta in Piperno• 2969 Il vicecanceDiere G. NERI• DS3¢rigí0WS $6l fb¾dO.
ano i Ør o,$$am hal iÊ (25pub

0 ,Utiledominiodi terreno boschivo,
superiore, šònfinint6 Tabesleoni, Sae- Si porta a pubblica notizia che er

AVVISO. vignato e seminativo, en asa osta

chetti, strada, salvi, ecc., che sarà po- la inorte avvenuta nel 9 gennaio i Il presidertte del Consiglio notarile Êo t ariol
np

lo Pa a Giuiistaan venditalsûltprezzo di life 1344. del notaio di residenza in Corteolona, del distretto di Roma'
della a ficie di ettari 4 4410, sei

o, seminativo, esistente in detto dottor Francesco Cattaneo fu ingegnere Visto l'articolo 21 della legge 25
to ne map a 153 coi numeri 475,te rio, di.i rno, via Campo del Carlo, i di lui eredi, ing. Giuseppe maggio 1879, n. 4006 (Serie 2·) ; $1
, 417, 478, 4Ë sub., i, 47.8 sub. 2,albè iltato confinante mu- Cattaneo e Moro LuigLa vedova Catta- Atteso che il signor Conti dott. Mi- 47 479 sub. 1, 1078, 1079, 1080, 1081

s ed Vsárk à ik vend tÅ ÜÅt d ievreocu atore ne, p ce u ce . naa o i o er on'finanto a aradell mBalestraosubprezzo di lire Storti, con pdomicilio eletto in Pavia, malità stabilito dany . 15 della pro. naa,
lla detta via n.7, ato dÊSimile, con casetta diruta, parimenti via Mascheroni, n. 13, presentarono citata legge, o diretto verso lo Sta oa di lireposto m territoriosdi, o,m detta domanda al Regio Tribunale civile di Rende noto,

contrada, conflitiuite detta città per ottenere lo svinco).o Aver egli ordinato l'iscrizione del 44 -

aró Teoda strada, EBÎVi Gec., della cauzione che esso notaiq. Cata- predotto signorMichele Con ti nel ruolo
Detta ven o un y

sto IVendito sul-'prézzo rfeo ehhe a Þrestare sul certificato, del dei notari del Collegio, con residenza lotto, opra prezzo m re

,llro- ,,e,1e delibere saranno ef- Debito Pubblico del Ro no d'I.talia, in Frascati. Ro 23 til 0 884.(ettuate almaggior offerente a.tgrinini portante il num. 468291, ella r:endita * Quale iscrizione ebbe luogo addi 2948,
m

- -Camre GArrt pdi legge, conttutte lealtre circostanze annua di lire 150, per l'esercrgio della maggio 1884.
volute, ed ai termini del ca itolato. paa prgfessione di notaio. Il presidente del Consiglio nogrile

., TUMIÑÒ RNÂÈIÈ Òerià.omino e o i
. Pavia i m gioS

4 I proc. 33 Es
m SE .
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